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Molli hanno dotto, ed è verith innegabi
le, la fama, hi grandezza, e la gloria di 
quegli uomini die vivranno immorlali nella 
stòria dei popoli dipendere lotta dulia l'e
lice unione del genio che medita grandi co
se, e dalle circostanze che lo mettono in 
caso di poterle eseguire. Lo quali due cose 
incontrandosi rarissime volto insieme, e le 
circostanze propizie all' esecuzione d' una 
grande idea polendo mancare, o in tutto o 
in parto, per un numero iocalcolabilo di 
eventi fortuiti, non è meraviglia se tanto 
sia ristrelto il numero di coloro che la terra 
onora o come insigni capitani, o come ce
lebri legislatori, o come fondatori di un nuo
vo ordino di cose, che ricostruisce le basi so

ciali; e chiama a novella vita lo umane gè
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Che anzi se si considera quanto sia dit
ello la combinazione che ad un tempo 
richiesto sorga un uomo dolalo di grandi 
qualilh di mente e di cuore, intorno a cui 
ci aggruppino tante vicende, taule volontà 
di uomini, per toglierlo dalla oscurità, in
nalzarlo, e sostenerlo; se si considera che 
la mancanza di una sola vicenda favorevole 
o la esistenza di una sola volontà contraria 
può gettare à terra tulio l'edilizio, e ren
der nullo il genio del piìi grande uomo che 
possa esistere, saremo costretti a confessa
re che una elcrna Providenza , prendendo 
cura delle umane cose, fa sergere dì tempo 
in tempo un uomo necessario ed atto o a 
fondure con le leggi nnove nazioni, o a scuo
tere con le armi le società invilite dagli ozj 
e abbnitito dai vizi, o a rigenerare con le 
riforme i popoli vicini a cadere nel nulla. 
Jìsaminando la vita di questi uomini insigni 
si resta' allora meravigliati al vedere come 
per rompere la catena di quei falli, che 
servirono al loro innalzamento. Lmslava che 
un'evento di pòchissima enlilà non fo<se 
accaduto. Se un cavallo non nitriva , Da
rio non montava sul irono : se alcuni au
gelli non votavano seguendo u à certa di
lezione spinti dal vento, Uomolo non dive
niva il fondatore della gran citta; se un 
oscuro negoziante non negava la sua figlia 
a Napoleone, la Francia non si sarebbe resa 
gloriosa per tante vittorie, I Europa inan
ellerebbe forse ancora di un Buon codice. 

Le quali considerazioni tendono a due 
fini. Primieramente servono a risvegliare nei 
popoli un senso di venerazione e di rispetto 
verso quell'uomo, che si conosco prescelto 
dal cielo a compiere grandi cose, quando 
sì considera che non solo gli furono conces
se le qualith di mente e dì cuore necessa
rie alla missione assegnala a lui sulla ter
ra , ma che insieme nacquero I* una dopo 
l'altra mille circostanze favorevoli alla sua 
fortuna, e mille eventi che ci sembrano foi
tuili, ma che non lo sono, perchè legati 
strettamente fra loro da una inielligenza che 
certamente non può chiamarsi caso. 

E serviranno in secondo luogo le nostre 
riflessioni ad inalzate la monte dell'uomo 
prescelto a queir orgoglio che nasco dalla 
coscienza di esser venuto sulla terra , per 
decreto del cielo, chiamato ad eseguire 
qualche grande impresa utile all' umanità. 
E quesC orgoglio non è superbia del proprio 
merito; perchè il cielo poteva dare ad un 
altro quella missione; ma gratitudine por un 
dono ricevuto, gratitudine che spinge il pre
scelto a secondare le mire della Providenza 
né queste mire possono meglio secondarsi 
che sollevando lo spìrito sopra ogni consi
derazione volgare, senza conoscere ostacoli. 
senza ascoltare minaccic, senza guardare a 
privali interessi, non avendo altra cosa in 
vista che il compimento della volontà del 
cielo, non ascoltando altra voce che quella 
d' una interna inspirazione, la quale grida 
ad ogni istanted cammina e rovescia se il be
ne dell'1 umanità Io richiede » 

Entrando bene a dentro nella storia dei 
popoli onde conoscere i loro bisogni, le loro 
tendenze, e il progresso dell umana civiltà, 
si trova in ogni epoca e presso ogni nazione 
un tempo in cui lutto era preparalo, o per
chè quel popolo divenisse grandecon le armi. 
con la religione, con le opere dell'intellollo. 
o perchè, dopo esser caduto dall' allo della 
gloria nel basso, potesse con una salutare 
riforma riacquistare la vila e le l'orzo per
dute, E quando molto nazioni ebbero insie
me i medesimi bisogni e le medesime ten
denze, si preparò in una epoca stessa per 
tutte il medesimo risorgimento. 

Che se dalla storia di quel popolo o di 
mici popoli si passa a considerare la storia 
degli uomini vissuti in queir epoca, si vedrà 
che molti fra essi avrebbero potuto mettere 
H profitto le circostanze propizie, e servirsi 

della fortuna che ad essi si presentava ri
dente e spontanea, onde innalzare a immensa 
fama la gloria loro, rendendo grandi ed illu
stri i popoli che aspettavano un Liberatore. 
E per non avere questi tali conosciuta la 
loro fortuna noi ci siamo abiluati a disprez
zarli come uomini stolli o di poco coraggio; 
ed in ciò erriamo, perchè il genio che cono
sce i tempi e le Cose, che sa cogliere il mo
mento propizio, che ha il coraggio di ese
guire grandi impreso, non si forma né dallo 
studio ne dalla educazione, ma viene da Dio; 
e Dio non io fa sorgere so non quando cre
de oporluna la sua venuta. 

La storia contemporanea ci somministra 
una poientissima prova di quanto alfermia
mo. Cresciuti i bisogni dei popoli europei, 
progredita la civiltà, ingrandite le masse in
telligenii e pensatili, era necessario cambiare 
riformare le antiche leggi, e sostituire altri 
usi altri modi di governo

È un secolo da che incominciò una lotta 
fra i popoli che domandavano e i Sovrani 
che negavano, lolla occulta nel principio e 
picifìca, poi aperta e minacciosa, indi fatta 
universale e armata, e brulla di delirio, di 
rabbia, di sangue, e di strage; lolla che si 
limitò per un tempo nel seno di qualche na
zione, per casi particolari più avanzala dal
le atire, ma che fini per diffondersi in lutti 
i popoli; lolla che non sì spense inai, ma che 
si riprodusse «otto mille forme; e che oggi 
fa tregua perchè stanca , ma forse si pre
pare a comparire di nuovo sulla scena più 
terribile , più sanguinosa forse di prima. 
Quante volte non si compianse da noi la 
cecità di un Principe o di un uomo di sta
to. il quale, secondo il nostro corto inten
d.menlo poteva prendere in mano le redi
ni di tanti popoli, e guida li a suo piacere , 
non col astuzie di una politica ingannalrìce, 
non colla forza delle armi, ma con la sola 
parola Hijonna, illuminando le nazioni so
pra fioro veri interessi, onde il popolo si 
togliesse dal desiderio di una libertà o pre
coce o non conforme alla loro natura , e 
frenando i Potenti che sognavano ancora di 
comandare ad uomini schiavi ? E noi e in
gamiiivamo. Quei l'olenti, quegli uomini di 
Stalo che accusammo d'ingnoraiiza o di ma
lìzia, non erano siali chiamati dalla Provi
denza a tanta impresa, non avevano ricevu
ta la scimilla di quel genio che seuopre una 
verità e la segue; e ciò perchè? perchè i 
tempi non erano Tincora. raaluri, perchè Dio 
vo!eva servire al bene non di un popolo so
lo, ma di molti popoli, e quindi alla forza
che dà latilorilà del comando, voleva ag
giungere la forza che nasce dalla santità del
a Iteligione : le quali forze riunite in un 

soruomo impongono ai popoli ed ai Potenti. 
e non sì limitano ad una nazione, ma si span
dono sopra tutta la lena, e non hanno bi
sogno delie armi, ma della sola parola e dell* 
esempio per calmare le passioni, per arre 
slare le guerre civili, per terminare la san
guinosa lolla, e suggellare fra popoli e Re 
una pace slabile e dignitosa. Se crediamo 
che una Providenza regolalrice delle uma
ne vicende ha pietà delle nostre miserie, e 
amante degli uomini cerca la loro felicità . 
siamo costrelli a confessare che per com
piere tanta impresa, per assicurare il trion
fo della giustizia, per ricondurre la pace in 
tante nazioni, un uomo solo doveva essere 
il prescelto, un uomo che coperto dal gran 
manto religioso, regnante sul Vaticano, circon
dalo dalla g'orìa di Roma, additasse con l'e
sempio ai popoli e ai Rè la via da seguir
si. E se bisogno vi fosse di persuadere, s'in
dicherebbero qui da noi segni non equivo
ci di lauta sublime missione data all'uomo 
prescelto; ma ì popoli ne sono convinti, e 
questa islessa generale credenza fra le prò
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Chi arcsso lasciala Roma agitata e in tempesta in 
uno di quei giorni minacciosi e pieni di timori d' ra 
e di sdegno di cui parlammo nei passati fogli, e do
no sei o sette giorni fosse tornato a rivederla avreb
te creduto di sognare , tanfo era grande la calma 
succodnta alta burrasca , così bei e orano sparite le 
traccie dei contenuti a stento furori del popolo e del
l' ansia universale. 

Kinala \\\ fiducia fra governanti e governati, affi
data la nubblica (juiete alla guardia civica, (ulto ogni 
motivo ni rancori fra il popolo o le truppe assoldato, 
a qualunque arme esse appartenessero, ritornavano 
le pacate discussioni, alimento pi'rcnne del popolo ro
mano, sugli atti del Governo, sui pubblici imp e^a
ti, sulle tuture Ic^gi , sul municipo romano , sulle 
speranze d'un fcl ce avvenire, mentre principio e line 
d'ogni d scorso era un elogio spontaneo sincero me
ritato del Principe die ci governa, 

Aspettavano tutti con ans età il Diario di Itoma 
del iìi. Usci e in esso si leggeva con piacere la riu
nione dei Deputati in Koma essere stata deiretata d 
giorno 5 di novembre p'ossmo, e ia promessa clic 
presto sarebbe stalo pubbl eato il regolamento re
lativo alla guardia civica* regolamento aspettato con 
impux ien/a da Homa e dalle Pi ov nei e. 

in quel foglio si leggevano rare nomine e promo
zioni, Monsignor Carlo VizzardelL per molivi di sa
lute si ritirava dall' ufficio di Segretario de.Ji affari 
ecclesiastici straordinarj ed in sua vece era nominai) 
Monsignor Giovanni Corboli»Bussi che lasciava 1 uf
ficio di Susi luto della prima sezione di Segretaria 
dì Stilo. Questo udicio era occupalo proviSuria
mente da Monsignor Vincenzo Santucci, e Mon
signor Enea Sbarretti assumeva quello di Sosti
tuto della seconda segone. Si accordava un r t ro al 
Sig. Cav. Francesco Sabatuctii minuta ite della Segre
taria di Stato, e si era sost tiito fAvvocato A; are An
tonio IVidntii. In seguito è stalo concesso ancora un 
onorato rit ro al Sacerdote D. Fdlppo Krassfncllì Mi
nutante aggiunto nella prima sezione della Secretar a 
di Stato, cui venne sostituito perla Ponc.i/a militare 
il Sig. Ilruti già Teaente Colonnello nella truppa di 
luca ed ora Colonnello onorario dello Stato maggior 
gena vai e, 

l a seguente data che caviamo dal D'ario del 21. 
ricolmò tJtti di gio a e d ss pò ogni timore. 

* Il movimenta operilo dalle truppe auslvauhe 
per rinforzare la guarn gione di Ferrara, ha dato oc
casione a spargere tulle I rovinìi e e in questa capa
tale 1* idea eh1 essa si apparccchiassiTo ad allargarsi 
ne! (err torlo pont.ticio. Ci p a . e pero di poter aXr
tuare, che e ò non ha alcun Ibndamciifo, giacche le di
chiarazioni Diplomai clic, le tfitaft mentonn pienti [alu* 
cui, assicurano! d i e , qualunque s:eno state le appa
TCIIM nini sor* Ut vorutt moti*» alteralo lo otalo tli 
cose mantenuto dal 1815 in poi cuiiormente all' arti
colo 1815 in pò coftormciiieiite ali artxolo l o3 del 
trattato di Vienna a. 

Il Diario ncn si opponeva al vero. Notìzie recenti 

questa nostre parole noi riporteremo qui una notizia 
che il Giornale La Palìade ci dava al supplemento 
N. 2i , e che abbiamo avuto campo di rcrilìcare come 
esalta. La milizia del sacerdozio intende unirsi alla mi
lizia dello Stato ptl bene comune. L'amamento nazio
nale è una difesa cui han dritto tutti coloro che pos
sono esser colpiti di olTosa. I sacerdoti del clero ro
mano non potendo farne parte colta persona vogliono 
cooperarvi con danaro, Essi ,han dalo fuori tanle note 
da sottoscriversi da dicci persone concepite in questi 
termini. Associazione eccfosiastica. I nottoscritii Sacet
doti dd Clero romano si o(})'ono spontaneamente a som* 
miìtiAtntrc una pecuniaria contribuzione mensile da 
durare un amu9 per cooperare in quanto é da loto 
alle gravi spese occorrenti ndC armamento della Guar
dia Cm'cti, Raccomnndatn al ttn\ ec. Seguono le firme 
i domicili la distinta dello rate Ciò dimostra operos!
V\ ut le , patria. Molti aspettano lo stesso dal CUTO re
golare e dai luoghi pii, de1 quali buon numero sono 
principali possidenti del nostro territorio I ! « Termi
niamo questa rivista'col riportare qui per esteso la 
ullima notificazione emanala da Monsig. Moraadi Irò
(■ovcrnalore di Roma nella quale si accoppiano cosi 
bene moderazione e ferme/za^ basi d'ogni governo che 
vogl a appoggiarsi esclusivamente e sincèramente alla 
giustizia e ali* affezione de popoli. Piacque a Roma 
la Nolilicazionc, e siamo sicuri che la voce di questo 
nuovo Ministro di Pio IX così bene accetto al popolo 
Si\rh ascoltata. 

NOTIFICAZIONE 
Alte agitazioni dei giorni passali, e airifrilazionc 

di un popula che si aitarraava ad ogm voce,sinistra, 
ù juccédula la calma, e con ejsa è rinaia la fiducia 
delle motntudini nella For/a armava, e nelle, misure 

Ielle i! Governo prende perchè la Cìuslizia sia beita 
'arnmintslrata, e perché le ollime inleniioui di Sui 

SAHTITA* fieno esaitariicnle eseguite. 
Non aipettavamo meno dal retto itnlire del Po* 

poto Itouifino, che non si stanca di recare ogni gior
no nuovi motivi di consolazione al cuore paterno 
dell a SAUTITA* SUA. 

Ma in muixo a fanti motivi di conforto e di 
«peranse per un beiravvenire non possiamo nascon
derti t o Romani, esistere fra voi alcuni pochi i 
quali amo mossi da velo eccessivo, lalvolia iuoppor
inuo, e !ìpe$io irragionevole, o coI altri i quali , 
desiderosi di turbare Tordine pubblico, inimici del 
pnpido non meno che del Sovrano* cercano di se
rninrtre discordie, e vorrebbero far credere che regna 
T anirchia là dine invece la leggo * rispeliaia 
dall'uMtersale. Questi pochi, o incauti o maligni, 
vanno .«pargendo dì coni inno voci allarmanti, in
vraun bitfiietii mitutorii ad onesti e probi ciuadini, 
e servendosi della stampa clamteoiina leulauo di ste
uliare il furore! dei parliti, o danno mutivi dj fa* 
guanze ai Governi esteri, cUe potrebbero accusarci 
di mollezza a punire i colpevoli

Per trnnfoftare i buoni, per lu reta re i drilli di 
ngui ciliadiun, e per sempre più consnlhlaro In pace 
interna, o le li unno reU/ioni con le Pulen/.c esTere, 
noi crediamo nostro dovere lo avvertire die il tìn 
varilo vogUn *ii coloro '% quali in qua1uni |ue modo n 
ot o qnalMn<|ue pretesto m.incassero alle leggi a si 
sicuri, (adi cui esaUa e rigorosa osservanza voglia* 
ino richiamala in vigure* 

La Forza pubblica , secondala dalla vigilanza e 
recano che i Tcdcscìn si sono r i t r a t t e chele COSJ al'ività della già rauin henemerira Guardia Civita è 

' * " I piò die *u'ficii.iiite a manienere lordine e ad impor
re ai eulpuvolj, 

Esistono i mezzi pei quali ogni cilln.Hnn può le
gabneuie produrre e sue ossena^imu sugli alh del 
(ìoverno, consigliare nuovi procedimenti e rilorme, 
e manifestare gli abusi e le iugiusit'u*, seuzaehò vi 
uà bi*ogno di ricorrere alla Mam;ia ci imìtMiua, di 
cui possono servirsi i mMri nemici per denigrare 
ueiropiniouc universale questo popolo, lauto lodato 
pur moderazione e saviezza

Se cilladini parheotari hanno giusti molivi di 
accusare persone sulle quali cadessero fondali so 
«qieUi di aver voluto, o di voler turbare l'ordino 
pubblico, il Governo fv pronto ad accogliere Ì loro 
reclami, percliè e*$n è determinato a scuoprire la 
aerila, e a progredire con energia e lealmenle nl 
gran Processo giud ziarto che >i va compitando. Ma 
comprende ognuno che il corso della gì usi ma 
dubli* essere libero | e che per rinvenire i colpevoli 
il Governo deve avere tutta qieila l'orza che nasce 
dal rispetto del popolo per le leggi , e dfilja unione 
di luire le classi sociali in un sentimento di ordine 
e dT inlcresso generale. 

Uisnluti ad esercitare il nostro otlìcio con motta 
modera/inue, ma insieme con la convenicute fer
uvsua, noi sperismn che queste parole basteranno 
per ricondurre NI dowre quei pochi de'quali par

ve non h la minore. Ne sia convinto egli ste
so. Umile innanzi a Dio, aleni cospetto non 
v'ò grandezza sulla terra, porli sul trono alta 
la (Vonle e con la possanza della parola in
spirata invilì popoli e R& a rispoitare la giu
stizia. 

Abbia fiducia nel popolo elio lo circonda. 
e lo ama, e si appoggi senza tema alla gran 
dezza del nome romano. Dio , che voleva 
diffusa in tutte le nazioni la luce dp,l Vange
lo, P accoppiava alla gloria di Roma, allin
eilo penetrasse Ini dove giunse il volo delle 
sue aquile vincitrici. 

Nel corso di ventisei secoli più volle ai 
destini di Itoma si associarono i destini d Ita
lia non solo, ma della terra. Koma oggi ri
sorge; o prova ò questa che un gran can
giamento, ma pacifico v ma in armonia col 
Vangelo, si prepara nelle nazioni la storia 
del passalo ci sia giusto presagio del pre
sente. Ci mancano forse lo prove? L'ambi
zione dei superbi, la paura dei vili, la ma
lizia di uomini iniqui aveauo giurato di cac
ciare nel fango questo popolo, di abbattere 
la gloria del suo Principe. Mille eventi for
tunali imprevisti si legarono insieme a pre
parare il trionfo della giustizia. Una mano 
invisibile guidò questo popolo salvo fuori 
del pericolo; una inspirazione divina illumi
nò la mente deiruomn prescelto

Dio voile,cosi: e noi ripeleremo con Dan
io : Che giovaceli le Fata dar di coz
zo? Vuoisi cosi colà dove sì puole, ciò 
che si vuole . 

PIETRO STBIUMNI 

sono tornate nello sLit > di prima. 
Che se nei più timidi poteva restare qualche so

spedo si assunse 1 marito d< dissiparlo P fimo Car
dinal Scorciar.o di Slato 1 quale nella vii.ta che fc.e 
ai quariieri della guardia civua, lodando il conle^nj, 
lo zelo di quei m l.li, Imi coli esortarli a c u i t n u j n ; 
ad istruirsi a fars^ esperti n e l artmatline diss e^l, di 
mostrare coi fatti che \\m sol. posiamo bastare a 
noi stessi. Seno veramente degni di lode ino (ri b i a ì 
vi Civici per lo zelo che mostrano nel!' esercitars 
a le armi e per la rapidità maravtgliosa con che sem
brano, dopo pochi giorni d'estreizi, già soldati pro
velli. fi tutti sospirano il momento di aver lundtir
me, e gustano già d piacere di mosti arsi per le v.e 
di Roma colla daga romana al fianco e P cimo m 
testa. L' elmo fu adutlalo, e lo fu pir volere del So
vrano cui piacque Li bilia forma che gli fu presenta
ta, e the era l'oggetto de'vUi universai, Non s* 
comprenderà infaiti d perchè sì dovesse abhandonarj 
da noi il costume romano per correr dietro a foggio 
strati ere* ficco le parti prim ipah del vestimento d J
la Guardia Civ.ca: timo di cuo.o leggero cun p,c
coli irnamenti in metallo , e pennuccli.o a t r n era 
tossa chi; cade ali indietro: veste di panno tur^h.uo 
chiusa sul davnti da una rola lila di bottoni m mc
trtllo stretta alla v la da dmura nera di eauto, e che 
(orniina al di sopra del g.nucchio; la veste al di sotto 
della cintura è api ria sul davanti e ncca di p eghe 
air .ntorno ; daga romana al luiiL'O ad r^ntcal x cin
tura; piccola gibirna aderente parimenti alia e ni ira 
e scorrevole dall'indietro alfuìnanzi. ti vcJliar.o e 
semplice, svello , e nelle parti primipali collier va d 
lariULre delf antico vestano i\nnnno. La Gjard.a 
Civica è chiamata a renderò grandi servigi allo Sia
to; ne ha dato un saggio ne* prmi giorni delia sua 
comparsa in Itoma. il suo Oiempio contr bui IUOIIH

iimo a desiare nelle altre (ruppe una bella emula/io
ne; Parme de Ccirab.u.iri s, ad opra gior.io e lutto 
per ma tenere 1 i.rdine e la tranqu lìiti. S a lode ad 
osi! ; sa lode al marcsciallj de' Carabin cn Luùjt 
iìmit, che accompagnato dal suto ca^o is/jtloro del 
macinalo <«mrm"> Mttjlitirt si are lue dm molta m
[ivpidez,:a ad arrestare d colonnello Freddi e il ta4i,
ta.io Alai aLLuscUi dalb pubblica opimo le d; CSSLT 
capi e pcomoUxi delL scoperta cangi ara. Stavano 
essi in Catwnatt m procinto di entrare nel vicino 
regno di Napi li , e si vantavano di avere carte n 
regola; il Maresciallo Gu'tti non. prescindo f.de alle 
luro parole corse in lloma a prendere t l i ordini op
purtaii.. jUonsijr, Moiandi l*roGoveauilorc di Ituma 
uivio in compa. u à del Jdarcsciallo ti Culom.ello Cat
tiverà e il Giudee Mazza pur esegu re r arresto le
gale e farli tradurre in Koma nel io te S. Angelo, ove 
iiilutti giunsero AlarìcJì dupò mbzzaiieUe. La cultura 
di questi due (api e dì molti altri ohe sono n Ilo ma
ni dilla giustizia» !e relazioni rhtf vcnguim dallo Pro
vincie e che confermano f opinùno A compiono es
sere stato ordito in mudo da far mìsero uno scompi
glio un pr innpio di strade sa vari punì dello Slato ; 
ia fuga di nnJti che la pubhllca faaia accusava come 
colpevuL, le rivelazioni di alcuni che ŝ  d ce aver dil
lo .n mano alla giustizia le prmcipid lile di questa 
irqua (rama (euebrosa tolto concorre a dare un 
immetso inleresse a qnoitu processo con ragione. 
Monsjgurjr lYInrandi ul la sua NoLlìcazune chiamò 
gran processo giudiziario» Dolddamo però coni'essaro 
a lode del popolo r.porre e l̂i tutta la sua liduc a 
nella giustiz<a unparz:ale del Co.cmo, sicuro che que
sto non si arres era a cons^b razioni particolari, non 
si farà imporre da itoun nome, sicuro come Io ò de[
T alTezìoue che con tanta evidenza sì manifesta oggi 

in ogni classe do' citladmi. fi a dar peso maggioro a j 

i 
J 

civili e criminoli. Jl senato ai completa;** per « 
stosso sopra una triplice nomina del Mrìncipe. I ean
didati sono scclli sopra le note formalo dalie assem
blee cantonali. » 

« Tulli i eiltadim saranno ordfottl in mUUU, • 
obbligati di prendere le armi in caso di bisogno 
per la diflesa del principe e del territorio »(,col
lection des coUitutions, diartea et lois fondamentale» 
dea peupics de i' ISurope et des deux Amcrique». ) 

NOTIZIE ESTERE 
FIUSCIA 

La politica non ci soministrn in questi giorni no
tizie di grave importaza. In Francia l' attenzioni» 
pubblica si è rivolta tutta intera al processo di cor
ruzione che si è agitato avanti la camera dei Pari. 
La sentenza data dalla corte noli1 affare delle miniert 
di Gouhenans porla condanna» per il sig. Teste alla 
degradazione civica, a Ire anni di prigionia, a 91,000 
franchi df emenda, e al versamento di altri 04 mila 
franchi nella cassa degli ospizi di Parigi a titolo di 
restituzione: per il generale Ucspans Cubiércs alla 
degradazione civica e a diecimila trancili di ammen
da; il sig. Parmentìcr alla slessa pens. 

La corte in oltre ha condannalo tutti gli ac
cusali alle spese del processo solidariamentc tra loro 
Hssando a cinque anni la carcerazione per insolvenza. 

I dibatliiuenti di questo gran processo innanzi 
alla corte dei Pari che dovea giudicare due dc'suoi 
membri e a cui assisteva P uditoriv scelto e nume
roso sono slati pieni di vive emozioni, e non sa
ranno perduti per la pubblica moralità. Questo prò* 
cesso e la sentenza data e la consacrazione solenn* 
dell'immensa conquista che feccia firaheia, quando 
proclamò il gran princp.o dell eguaglianza di tutti 
in faccia alla legge, principio che voremuio adoitalo 
da tutte le nazioni sieno esse monarchie temperate, 
monarchie assolute o repubbliche. La corte de'Pari 
si mostrò degna della penosa missione che le fu im
posta: innanzi ad essa disparve ogni memoria dei 
servizi militari e delle onorevoli terite dell1 uno, a 
dei talenti e dei servizi resi allo stato dill altro, 
La società domandava una riparazione e f ebbe, la 
società che accusava le classi superiori e forse non 
a torto di dare Y esempio d' una immorale corru
zione. Un giornate francese ri (le Ile e non senza 
ragione che se gli accusati si fossero presentati 
dinanzi ad altri tribunali avrcHero forse rser
citala una fatale inlluenza sui giudici coi loro talenti 
col p/esligio delle loro dignità; ma la corte dei 
Pari ha compreso che era messa in giuoco la sui 
dignità, che la Francia non solo ma l 'europa intera 
avea gli occhi fissi su lei, e che né la qualità né il 
rango ne gli antichi servizi degli accusali dovepiio 
disarmare la severità dei giudici. Uopo questo giu
dizio il governo e la camera de' Pan hanno acqui
stalo inimcuiameuto neli'punione pubblica: il nV 
pollo per ia giustìzia e per e leggi del paese prenda 
un vigor novello, il contagili della corruzione si 
arresta e resta provato ad evidenza the la dova 
esiste un reggime moderalo liberale, indipendenza 
degli scrittori puhlicità rei d.hhatl.men(i\ lo scan
dalo &ie*ào e le colpo dc^lt uomini posti alta cimi 
della scafa sociale presentano un vantaggio rCala 
immenso ed al lato detta pubblica morale. 

ftVAONA  L* Ihratdo del 26 pubblica quanto 
sicguu su (jiicslo argomento: 

« ìi vero che ahui àC uegn/iazioni ebbero luogo 
Scoi vescovi eleni, ma non pereti> Mólisig, Urunetli 

I 
'abbia preleso, non avendo finora fatto conoscerà 
'opinione della Corte ili Itoma a tale riguardo. È il 

Vi 
1? 

lammn. sen/'aver bisogno dì ricorrere alla dura 
necessità d'invocare il rigore della giustìzia o di 
provocare nuove leggi ove le antiche mm bastassero. 

Dal Palazzo del Govomo il 27 Luglio l8 l7 
GIUSEPPE MOHANDI 

I U C C A * Un moluproprio di quel Duca che tutti 
i buoni chiamano incoiKidcraloc intempestivo, alllis
se quella popolazione ammirabile per tranquillità per 
amore dell' ordine. Si accusavano in quel uio;upro
prio le frasi ampollose dì qualche leueralo, io mil
lanterìe di qualche giovine caldo del vapore del
le scuole come cagioni di aver eceiiaio (umiliti e 
sedizioni mentre lutti conoscevano che lo stalo di 
passeggera eflervescenzfl in cui si trovava la citta era 
sialo prodotto da ciò che il Duca stesso si compiace 
di chiamare òìatimecole avene dei 4 e 18 di questo 
mese in cui il rispetthih corpo Ut reali Curuirim'u 
( parole del motuproprio ) abusò della forza. Ma 
cjuello che dispiacque maggiormente si furono alcune 
paiole che alta civilià dô  tempi e alla natura tempe
rata di quel popolo non risponde affollo, colle quali si 
vuol far comprendere che lo basi di quel governo si 
appoggiano ad una assoluta mouarch.a. Noi qui ri
porteremo alcune osservazioui dei giornali toscani 
che riguardano questa opinione dei duca di Lucca, 
te il congresso di Vienna dei nove giugno 1815 già bi
ll air articolo 101 quanto segue. » Jl principato di 
Lucca sarà pussedalo tu piena sovranità da S. AL l'In
fanta Maria Luisa e suoi discendenti in linea direna 
e mascolina, Qucito principato ò eretto in Ducato, e 
conserverà una forma di governo basato sui priuoìpt 
dì quella che olia avea ricevuto nel 18D5.» Il trat
talo di Parigi del I 8 U confermò quanto fu slabiliio 
nel congresio di Vienna; ora nella legge coiiiiuzio
nate del 181)5 si legge quanto segue; « Lo stato di 
Lucca avrà un senato* li Senato è compostodi tren
ta membri scelti per duo terzi fra i prcipriolarii 
godenti una rendila il cui minimum ò iissatoa I^JU 
lire lucchesi, e por un terzo fra i letterati e i ne
gozianti dello slato. Ogni senatore avrà una paga dì 
1300 l i re ; il senato si rinuovolierà per una terza 
parte ogni quattro anni. La sua autori Là principale 
consìste nel sanzionare lulle le leggi proposto da 
Principe, nel modiliearlc, e nei nominare i giudicil 

nvrrno >pngnunlo che liesnlvrando togliere tinti gli 
ostacoli che potrebbero ritardare la couilnusiont 
degli alfaii con Ruma, ha fallo chiedere ai Vescovi. 
vieni sarebbero dUposfi a rinuimare ai lo^o di
ritti, iniaulo che irallavasi cui Legalo di tì.S. sembra 
che lutti i Ve>covi consultati abbiano dichiarato 
unanimemente esser disposti a rinunciare r meno 
uno solo che , a quanto crediamo t non ù probabili 
sia confermalo dalla Sede Apostolica. Del resto 
Mons. Urnnelli manifesta nelle sue Irallative col 
Governo uno spirilo di moderazione odi tolleranza, 
e delle dÌ>po*i/ioni concitiauii che gli fanno il mas
simo onore» e che lo rendono degno di rappresenla
re il Gran Poiiletice dalla Provvidenza cbianiato ad 
occupare il irono di S. Pklro. Mons. Drunelli *J mo
sira dUposiissimo a cedere ai giusli desiderii del 

1 Gabinetto. 
« Uno de1 Ministri avendo fatto osservare che sa

rebbe a desiderarsi per la diguila della Chiesa spa
gnuola che fa*su tiretto un nuovo cardinale nel suo 
>eno, Mons. Brunelli dichiarò che la risposta alla 
sua lettera porterebbe il cappello cardinalizio per 
P illusire e moderato prelato. Noi Io speriamo, ì 
vinioli.che uuUeuno la Spagna con lloma saranno 
ben presto lanuodalL 

INOHII /TEI iHA 
Lord John Ru^soil b« accordato una pensione di 

5 mila franchi alla vedova ed ai figli ai Tummaio 
Ilood morto Panini scorso nella miseria , e rimi dei 
poeii più oviginali della mmlcrna IngbiUevra. Una 
simile petwoiie avea egli già aecordatu al Signor 
LrijdMlunl leiteraio e scnMore d i l u i t o , e nna 
pensione parimenti di 1 mila e 500 franchi al P. Do
menicano Teohalilu Mathew a^sai conosciulo.corna 
Pnpnvinlo della Temperanza , e elio avea consacrala 
lulM la sua fortuna a questa opera religiosa e filan
tropica, Non vi ó cosa che onori lauro nuvolo primo 
Ministro Inglese , quanto questo nubile uso che egli 
fa della prerngaiha che gli fu allidala. 

BEI.OTO —Un corr spo'idente del Wtrninj Chrotii
o'e raccolse la noi zia. o questo giornale la pubblica 
nei segucnii (e mini nel suo ultimo numero; 

„ Il re Leopoldo ò giunto a Parigi per partecipare 
la sua risoluzione di riuunziaroalla corona in favore 
del si«o M i n minorenne, e far nominare la regina a 

mento M . , , , n , . 
Se non ehe, mentre si parla a Par gì della risolu

zione del re Leopoldo, a Itr.isselles reevesi la notizia 
di un d seguo cons mile del re de: IVsì Bassi, 

OLATVUA  Si annunzia che il re dei Paesi Bassi, 
la di cui salute ha oirerlo di recente gravissima alte
razione, e nuli ò ancora del tutto ri&inbUila, abbia in
fen/iune d intraprendere un" lungo viaggio ah* estero. 
Durante questo viaggio, il re .stabilirebbe una reggen
za, ed aìUdevebba il governo al suo fratello principe 
Federico dei Paesi Bassi, atlualinente in Petroburgo. 
Dieesi inoltro che sia partila per Pietroburgo una 
slaTclUi onde proporre al principe di listare la ree
«■eu a a pregiudizio del Princpo ti* Orango crede 
presuntivo do la corona. ( l'n^sc ) 

ikMEBiCASi hanno avvisi del ilio della Piata 
del 18 di giugno. Una sospensione d* armi ò stuta con
chiusa tra Buenos Ayre.4 e Moutevideo. 

— Si dice che le truppe degli Stali Uniti già sono, 
arrivate a Ilio Erio, e che una deputrzione delta città. 
di Messico venne colà mandata a far proposte di pafi,* 
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DFILA PUBBLICA ISTBUZIOME 
CONSIDEBATA SOTTO I RAPPORTI RFXIGIOSI 

MORALI E CIVILI 
TU naturalo necessiti prìijiitìva si h U 

istruzione alla specie tininna, priva d'i
slinto proporzionale a' suoi bisogni ed 
a1 suoi poteri. 

G. V. Itmanmti economia polUica e ilo
luttca g. 1409, 

L'uomo sortito dalle mani della natura inclina 
necessariamente all' egoismo per quell'amore a 
se stesso, e per quella tendenza continua, invin
cibile alla felicità, che vegliano alla sua conser
vazione , ed al suo porfezionamento. Epncrò 
questi due sentimenti infusigli noli*anima dalla 
provvidenza hanno bisogno di una direzione, 
hanno bisogno di esserti contemperati dallo spi
rito di socialità per correre la vera loro destina
zione, per raggiungere la ioro mela. Al che non 
ò dato arrivare senza il soccorso dcircducazionc, 
creatrice di una seconda natura nell'uomo, che 
gì* infonde la vera vita morale, e lo rende citta
dino religioso, filantropo , industrioso , civile. 
Diversamente quei due elementi primi della vi
talità , e dell' ordine sociale si mutano in pas
sioni sbrigliate, e conducono i popoli all'inerzia 
alla barbarie, al disordine, ai delitti, alla mise
ria. La società è come una gran macchina , che 
non può muoversi ordinatamente senza la per
fezione , e l'armonica cospirazione di tutte le 
parli, che la compongono ; se una classe di cit
tadini va a ritroso dell'ordine o si staccile mani 
in mano, la dinamica naturale è turbata , e ne 
risulta immediatamente il disordine, o rinazio
ne, effetti e 

hanno la IOE 
egualmente fatali. Tutti gli nomini 
o missione; il pubblico benessere di

pende dalla coordinazione di tutti i fatti umani 
al perfezionamento della convivenza sociale. Non 
è quindi mai troppo lamentata l'ignoranza del 
popolo che lo tiene in uno stato di ammortimen
to. K un dolersi continuo di tutti sull' ozio, sul
r immoralità, sui delitti delle grandi masse , e 
sul pauperismo che aflliggc la società • ma in
tanto la generalità si limita al lamento di 
commiserazione, e non attende di proposilo alla 
cura radicale di queste malattie morali, o per
chè non avvisa alle vere sorgenti, ai veri rimedi, 
o perchè si lascia imporre dalla difficolth deirim
presa. Bisogna persuadersi una volta per sem
pre , che il popolo è viziato e povero perchè 
ignorante ; e bisogna darsi tutti a togliere di 
mezzo questa cagione di tanto male. E sarebbe 
in verità^un volere Timpossibile, chi preten
desse nell'uomo il buon costume, e la religione 
senza le convinzioni morali; riudustriosa occu
pazione senza Parte; l'arte senza le cognizioni 
tecniche; la ricchezza senza l'arte, senza il lavo
ro; e tutte queste qualità insieme senza Teduca
zione. Si vedono pur troppo popolate le nostre 
vie di accattoni, di oziosi malviventi, che ben 
diretti, opportunamente'adoperati potrebbero 
di cittadini parassiti, e contagiosi divenire utili 
a se stessi, ed al pubblico. Non si può fissare lo 
sguardo senza orrore sopra una folla di fan
ciulli, dell'uno e dell'altro sesso, che seminuda, 
oziosa, ignorante s'aggira a domandare del pane, 
cresce sul trivio, e nella taverna senza relHone, 
senza pudore, serbata adulta alla galera ed ai 
postriboli! E sperare di meglio da questi mise
ri nhuti di società matrigna sarebbe foiba pre
tenderlo insulto! Noi siamo hi cagione prima 
del loro abbrutimento; noi li abbiamo inviliti, 
abbassati dell'animo cacciandoli dn noi con di
sprezzo comune colle bestie, o soccorrendoli 
d insultante limosinajnbbiamo loro soffocato nel 
cuore, a furia di umiliazioni, quel sentimento 
unificante d'amore e fratellanza, quel desiderio 
di gloria che menano a grandi azioni; abbiamo 
loro chiuso innanzi ogni prospettivadt miglio
re avvenire; abbiamo loro negato fino la qua
lità, i diritti di cittadino; ci siamo persuasi in
sieme con loro che fossero una classe degra
dante dal. resto degli uomini ; e per questo 
modo abbiamo lóro crudelmente strappato di 
mano lutti gli elementi di perfezione, e di he
nesserc. IN ori e però meraviglia che in questo 
isolamento umiliante, f[uella classe infelice ab
bandonala alla propria imperfezione siasi la
sciata alle passioni, ed abbia corrotto ii cuore. 

BiahilHiamola ad essere amata, e rispettata, a 
ben inelitarc dal pubblico per costume, per in
dustria, per azioni beile, ed n\relc presto pre
sto ingentilito la plebe; e questa plebe vi darà 
degli ottimi cittadini. L'uomo e così fatto che 
avanza verso il bene, e verso la perfezione a 
forza di spìnte di tornaconto sm morale sia ma
teriale, e ciò per la naturale sua tendenza a cer
care il suo meglio; dietro a questa regola si 
perviene a paralizzare le passioni, a correggere 
i difetti, e mutarli in tanti fattori di civiltà, e 
di ricclieaza, equilibrandoli coll'opposizione di 
tante sanzioni, o controspinte che divengono le 
moderatrici di tutte le sue azioni. Imprimete 
dunque nel popolo per convinzioni salde , e 
per principi ribaditi dalla voce, e dairesempio 
la dottrina purissima del Vangelo, pascetelo 
assiduamente della vera parola di Dio , e gli 
avrete dato una sanzione religiosa ; persua
detelo dei doveri, dei rapporti che lo legano 
con nodi d'amore ai suoi fratelli, delPinvio
lubilitìt dei diritti individuali, e sociali, della 
necessita di reprimere il delitto coll'intimida
zione della pena, deirintcresse privato e pub
blico alla conservazione dell'ordino^ e gli avre
te dato una sanzione civile; ditegli della gran 
destinazione nostra a fare il bene migliore dei 
Iralelli, e dategli un esempio adoprandovl pel 
suo benessere , e ditegli della necessita dello 
stato sociale alla sicurezza, ed al perfeziona

zione morale* Con queste moderatrici a fianco 
la brutale spinta di fisico piacere non dominerà 
piii esclusivamente il popolo , e la sua rigene
rafcionc sarà per sempre assicurata. Non sali
ranno più il palco, non discenderanno ai postri
boli tante vittime deplorevoli dell1 ignoranza, 
della miseria, della dorclizionc del pubblico di
sprezzo. Non si vedranno puniti delle colpe 
commesse senza conoscerne la vera importanza, 
senza misurarne le conseguenze, senza temerne 
Ja pena.» perchè l'ignoranza dei diritti, e delle 
regole punitive lo rendeva un impossibile, I 
delitti diverranno meno frequenti, le virtù piii 
pregiate, e più comuni. Sorgerà da questo un* 
era novella di moralità, di operosità, di ordine, 
di fratellanza, di ricchezza, di vera civiltà, fon
datore, e protettore Pimmortalc Pio IX! Egli ha 
fissato uno sguardo di paterna commiserazione 
sul popolo, e caldo di evangelica carità c'invi
tava Egli primo alla grandopera dì miglio
rarlo coll'islruzione; mancheremo noi all'invito? 
sperda Iddio ringiurioso sospettolÀiropera dun
que, e nessuno si lasci apprendere dalle spese 
necessarie a questo. I cittadini agiati, le comu
nith , se vorranno alcun poco internarsi nella 
cosaj saranno presto persuasi costare mono alla 
società risiruzione del popolo, di quello che og
gi assorbisco» e perdo la sua ignoranza , e la 
eonseguentc inerzia. Confermati in questo assio
ma economico concorreranno volontari, e pro
porzionatamente ai mezzi,a promovere ed at
tuare la scuola d'istruzione primaria popolare, 
ed industrislfc gratuita, gli asili infantili, le case 
di provvidenza, le scuole tecniche, e tutti gli 
altri stabilimenti che addiconsi a questo inten
dimento di generalizzare ristruzionc; approfit
tando anche opportunamente dei capitali delle 
pubbliche beneficenze che reclamano nel loro 
uso» e nella loro amministrazione una riforma; 
e che potrebbero ben dirette dare il lavoro agli 
oziosi, ed il pane agrinvaliji, servendo al dop
pio olficio di case di lavoro, e d'istruzione, e di 
case di ricovero. Il fatto dice da se tutto il pro
fitto sociale, che sì otterrebbe dall'istruzione. 
Uu immensa parte di cittadini è pienamente 
sterile all'economia pubblica; proletaria, oziosa, 
vive necessariamente a spese della parte pro
duttiva , e proprietaria. E che vivano è un 
fatto; mu volete sapere come vivono? voi man
tenete il loro ozio, i loro vizi o per volontario 
soccorso, oper frodi, o per rapine, o per furti, 
o per mille altre maniere disoneste, e (ino nelle 
case di punizione voi li mantenete. Non si è 
mai avvertito che con costoro siamo impegnati 
ad un alimentazione vitalizili volontaria, o coat
ta, imperocché e un fatto che nulla fanno, ne 
per questo alcnn di loro peri mai di fame, odi 
qualunque altro bisogno. Noi abbiamo fin qui 
preferito spesare a vita queste masse parassite, 
più presto che mettere in commercio il capita
le delle loro braccia, e delle loro attitudini in
tellettuali, e ciò per lo stesso errore che faceva 
assoggettare rtngliiltcrra all'enorme carico del
la tassa dei poveri, nel mentre che tre settimi 
del suo territorio restavano incolti; e perpetua
vasi, cresceva cosi Tun di più die l'altro il pau
perismo, e l'ozio con sommo danno della ric
chezza naz/ionale, che decresce sempre nella ra
gione inversa. Date una volta un movimento, 
una vita intelligente, operosa a questo popolo, 
e vedrete risorgere le arti, e rindustrìa, rivivere 
le scienze, rianimarsi il commercio, che oggi 
piangete negletti. Questi uomini ammessi agli 
onori della cittadinanza, lusingati da una bella 
prospettiva di premi, di ricchezza, di gloria, fa
ranno tutto che sapranno per migliorarne la lo
ro condizione. La loro potenza intellettuale raf
finala daireducazionc gli farà sentire prepotente 
il bisogno e l'attitudine a togliersi alla nullità, 
a sollevarsi dalla bassezza dell'origine; emula
zione che ha sempre dato degli uomini grandi? 
che ha sempre costituita la prima vitalità delle 
nazioni. Emendati anche nella morale i cittadi
ni saranno temperati, probi, onesti, e la fede 
pubblica avanzerà di gran passo; il commercio 
sarà rassicuralo, lo spirito di associazione ani
mato; e l'onore, e la tranquillità delle famìglie 
garantiti; e Dio, e la religione venerali. Oggi 
che ii Governo prepara delle utilissime riforme 
toccava a noi predisporre le persone a riceverle, 
ad approfittarne, tocca a noi cooperare alla fa
cile attivazione delle provvidenze direttive che 
l'ottimo nostro Pontefice adotterà. Egli non può 
creare, ma puramente muovere ad emulazione 
indirettamente i fattori di ricchezza, e di civil
tà; che l'ingerenza diretta del potere nell'ordine 
economico è sempre funesta. Finalmente si tratta 
di decidere se torni meglio mantenere continua
mente un popolo d'inutili e d'immorali, o di 
sovvenirlosolo ucirinfanziaperformarnc dei cit
tadini bene accostumati, ed operosi, che rende
ranno alla società mille per dicci. Qui non è via 
di mezzo; o attenersi al primo partito, e subirne 
tutte le conseguenze; od accordare all'istruzione 
popolare un'assoluta necessità di rapporto col 
privato, e col pubblico interesse. E questo non 
è sogno di ottimismo trascendentale, impercioc
ché respcrienza ha sempre confermato questa 
gran verità: che la prosperità di una nazione sta 
in ragione diretta della civiltà del suo popolo. 
Ne attentava non è molto il chiarissimo Carlo 
Dupin in un suo discorso sugli effetti dell'inse
gnamento popolare sulla prosperità della Fran
cia; offrendocene un quadro comparativo delle 
Provincie settentrionali colle meridionali. E«li 

dei premiati alle scuole scientifiche, e di ogni 
sorta di progresso. In tanta influenza della po
polare istruzione sulla prosperità morale, e ma
teriale delle nazioni, il non curare questo som
mo bene è inerzia tale che si avvicina al delitto. 
Uniamoci dunque provvidenti e cristiani a 
diffondere sapienza feconda dì religione, di vir
ili, di attività, di amore. Non per nulla avem
mo ognuno un'intelligenza, urrattitudine, un'i
struzione, delle ricchezze: noi dobbiamo mette
re a profitto dei nostri fratelli questi beni, que
sti talenti, di cui Dio ci domanderà stretto con
to, come i l padrone evangelico ai suoi servi, 
Imprendiamola animosi quest'opera utilissima 
tutti stretti in santa alleanza attorno alPamatis
siino nostro Sovrano;c sia bando eterno agli odi, 
alle divisioni di cieco, parteggiare; fondiamoci, 
unifichiamoci Ut Iti in un volere, in un disegno 
di accomunare tntti i poteri di soccorso a com
piere questa gran riforma nei popolo,e Dio be
nedirà queste nostre fatiche; chMSgli non vuole 
le tenebre deirignoranza fra noi, ma la luce 
della sapienza a cui conseguire ci donò l'intel
letto; che la sua religione, codice di vera civil
tà, non avversa un sano progresso, a cui ten
diamo naturalmente per la nostra perfettibilità, 
e per Kansietà che ci spinge continuamente al 
bene. Istruzione dunque a tutti! e penetri spe
cialmente un'educazione correttiva quasi pane 
di vì(a morule nelle carceri ad emendare que
grinfelici, che o per umana debolezza, o per 
corruzione di cuore meritarono una punizione. 
Il sistema penitenziario non è fatto a vendetta, 
ma solo a repressione dei delitto, ed è unico suo 
scopo imprendere coli'intimidazione dies i ri
produca. E questo si ottiene con maggiore si
curezza, e con tutta giustizia per la riforma 
morale associala alla pena afflittiva. Due so
no i casi che s'incontrano in questo sistema : 
uno che il delinquente sia condannato a mo
rire nello stato di pena , un'altro che la sua 
pena sia temporaria, o che,egli debba rifonder
si nella società: n d primo ristruzionc di quel 
condannato è reclamata dall'unanimità, e dalla 
religione, che non vogliono abbandonato un uo
mo nell'ozio, ed all'immoralità; nel secondo è 
fatta necessaria anche alla sicurezza sociale, per
chè punito, e non corretto il delinquente, e 
qualche volta peggiorato, fatto libero, torna fa
cilmente al delitto, e delude rintendimento del
la giustizia punitiva. E la maggiore deprava
zione di questi esseri avviene purtroppo là 
dentro quelle case di pena per la confusione 
degli adulti coi giovanetti, degli accusati coi 
condannali, dell'uomo consumato nella nequi
zia coll'csordiente nel delitto, senza sorveglian
ti assidui sulla moralità del conversare, e del
l'operare, senza un5 istruzione ben diretta, ed 
efficace. Nasce da questo là dentro una fusio
ne di contagio morale, una scuola di delitti, 
e di raffinata malizia, una perdizione di molli' 
cittadini, òhe con poco più di cura si pote
vano richiamare ad onestà; ecco come un'uti
le istituzione male adoperata può condurre al 
PegS'0 per effetto opposto alla sua destinazio
ne. Un migliore sistema, un'istruzione sono 
perciò indicati per indispensabili nel ramo pe
nitenziario dalia rcligiono e dalla civiltà. Molli 
filantropi, e sapienti uomini vi hanno studia
to sopra di proposito, molti sono i sistemi di 
riforma penitenziaria sono le doTiommimoni 
della scuola della vita comune, dell'altra della 
segregazione notturna, è della riunione silen
ziosa diurna col lavoro, dell'altra della segre
gazione continua; ad, in altri termini, dei siste
ma di Auburn, di Filadelfia; o di Pensilvania, 
di Virginia misto ddrÀuburniano e Filadcl
fiano, detto anche Europeo; e per ben sceglie
re il meglio gioverà consultare l'opera del con
te Petitti sulla condizione attuale delle car
ceri, e sui mezzi di migliorarla, fatta di pub
blica ragione in Torino pel Pomba del 1840
Quanto si è trascurato l'importantissima edu
cazione di questa classe di cittadini! quan
ti delitti, quanti delinquenti di più da questa 
negligenza! noi abbiamo sperato pazzamente 
per questo modo la salute e la conservazione 
del corpo mentenendo, ed alimentando la can
crena nelle membra! Ma l'epoca che richiama 
tutta l'attenzione, tutta la cura, tutta la carità 
del buon cittadino è quella della liberazione di 
cpic' miseri. Prevale un uso crudele verso loro, 
terribile alla società: quei tornati dallo stato di 
espiazione sono sprezzati, abborriti, abbandona
ti da tutti. In questa abbiczione, senza lavoro, 
senza emulazioni, senza consiglio, senza istruzio
ne, senza pane, senza onore, sono vittimo infe
lici dedicate alla corruzione, e spinte necessa
riamente ad una vita di delitti. E che potreb
bero fare di meglio? Provvediamo a noi, soc
corriamo a loro accordandogli protezione, dire
zione, e pane. Ricordiamoci che la felicità so
ciale dipende dalTazione, e dal perfezionamento 
di tutti i cittadini; che la corruzione di un solo 
avvenuta per nostra apatìa è un offesa privata, 
un male pubblico. Ecco schierate a rassegna le 
vere sorgenti dell'ozio, della scostumatezza,del
la miseria del popolo; ecco ciò che ci resta a 
fare per curare, per togliere questi inali. La
sciamo ai pusilli il lamentare sterile sulle ma
lattie che affliggono la società, dedichiamoci con 
tutto l'impegno alla prestazione de* rimedi; ed 
avremo con questo esaudito il voto della natu
ra, deirintcresse, della civiltà, della religione. 

AVV. FEUtUNTE FEnEUPÀSOUNt 

in oggi ricevo dalla singolare pietà , « sovrana 
munificenza delTimmortalc Sommo Pontefice 
Pio Nono, impegnar dovrebbe tutti i cuori 
alla più sincera ed indelebile riconoscenza, 

Se non che , per amore del vero , dob
biamo anche dire, che tutto ciò clic si è folto 
ò molto, moltissimo; ma non basta al pub
blico bene ; mentre non provvede all' intiero 
bisogno, ragione per cui si "desidererebbe che 
sempre piii si riscaldasse il fervore de1 pietosi 
e veramente liberali cittadini, onde cooperare 
adeguatamente al gran bisogno, che ha il po

polo d' istruzione, tanto nella parte morale _, 
quanto nei civili doveri. 

Quindi si vede necessario , che in ogni 
rione vi sinno più scuole d'ambo i sessi, e meglio 
sarebbe in ogni parrocchia a comodo pubblico; 
dapoichc lo poche, che sonosi sinora aperte 
non sono atto n provvedere all' urgenza che vi 
e essendo noto come la plebe di Homa , com

posta di circa 30, mila individui viva neiriguo

ranza , dedita al malcostume ed attorniata dalla 
più abbietta miseria; 

E quando la filantropia cristiana giungesse, 
siccome ardentemente si spera, ad ampliare 
il lodatissiino istituto con moUiplicare le scuole 
notturne, saria d'uopo ancora che vi concor
resse il braccio del governo ; mentre Y indole 
selvaggia, e V infingardaggine del basso popolo 
lo spinge a tal grado di demoralizazione , che 
richiede la eoopcrazìono della forza per obbli
garli a profittare della gratuita e necessaria 
istruzione ; essendo noto che la più parte dei 
scioperati genitori ignari o dimentichij de' loro 
doveri, preferiscono piuttosto di lasciarla prole 
oziosa, immersa nei vizi , vagabonda sulle pub
bliche vie; e però d'uopo e ripeterlo, con 
grandissima lode si potrebbe occupare la vigi
lanza della polizia ragionarla , onde raggiungere 
il desiato interessantississimo scopo dell' istru
zione , eh' è il vero ed unico fondamento della 
pubblica felicità. 

E perchè , come si è detto il bisogno è ve
ramente grande, ed urgentissimo; si vede pure 
la necessita tT istituire le scuole domenicali per 
gli adult i ; mentre e"a tutti noto come per 
lunga serie dì anni in Roma è mancata l'istru
zione gratuita notturna all'infima classe del 
popolo, e come questa povera gente viva la 
più parte nelT ignoranza e quasi in lutato di 
vera brutalità. I giovani padri di famiglia di 
questa classe, che non ebbero mai educazione 
essendo pressoché del tutto digiuni di qua
lunque principio morale, religioso e civile po
tranno mai somministrarne alla loro prole?... 
E questa prole crescendo in mezzo a pessimi 
esempi, nella totale depravazione de'costumi 
svilupperà idee e principi assai peggiori dei 
padri; sicché diverrà il vero flagello della So
cietà , perché dai barbari costumi hanno vita i 
furt i , le rapine, gli omicidi, ed i più atroci 
delitti. 

À provvedere pertanto ad infiniti mali , e 
richiamare insieme questi esseri infelici sul sen
tiero della virtù, ottimo e necessario divisa* 
mento sarebbe la pronta istituziove delle scuole 
domenicali, che senza distrarli dai giornalieri 
lavori, in alcune ore soltanto de' giorni festivi 
dasscro adito a profittare nella necessaria istru
zione nelle sopraindicate scuole j e nei rispettivi 
rioni. 

OntT è che mentre viviamo nella dolce spe
ranza di vedere eseguito quanto si propone 
pel bene pubblico e sia cosi provveduto ai 
suespressi urgentississimi bisogni dei basso po
polo , rendiamo vivissime grazie in nome di 
tutta la civil società alla demenza e munifi
cenza sovrana per essersi replicate volte degnata 
di onorare colla sua augusta presenza le scuole 
notturne, ove per sua singolare benignità si 
piacque pure animare con sublimi e pietose pa
role , e con premj di suo privato peculio por
gere incoraggiamento e sussidio ai poveri fan
ciulli che già si trovano in dette scuole, le cui 
tenere voci ben si associano ai nostri fervidi 
voti perchè Iddio protegga il popolo , e con
ceda lunga e prospera vita al Sommo Pio Nono 
sotto i cui benigni auspicj si avanza a gran 
passi ogni civile progresso. 

D. L. SILVAGNJ, 

mot 

SUI MUNICIPI 
Senza tumulti quando un cittadino, o 

più, sono più potenti degli nitri 
perchè da tali si osa venire 
ad un potentato  ÀriatoL Dei Co
ver. lib. V. 

Tutti i cittadini sien latti partecipi del 
consiglio: e i Magistrati soli delibe
rino  Ivi lib. IV. 

la conscguente reciprocanti che ci dobbiamo 
di rispetto, di soccorso, di amore, e gli avrete 
Iato la sanzione deWonesto; inspiratagli pu
•o, e ben inteso amor di patria, offritegli mo
lello di azioni generose negli eroi della storia, 
animatelo a grandi fatti coiresempio vostro, in
vaghitelo della bellezza, e del trionfo della vir
tù; abituatelo ad abborrire il vizio, a deside
rarne la depressione, e gli avrete dato una san* 

ci riferisce, che nel settentrione sopra un mil
lione di abitanti si mandavano a scuola 56, 980 
fanciulli, enei mezzodì 20,885 ossia tre volte 
meno. Da questa sproporzione d'istruzione esse
re risultato, che sopra un millionc di ectari il 
tesoro incassava d'imposte fondiarie nella parte 
più istruita 0,820,000 franchi, e nell'altra so
li 3,599,700; che anche gli altri rami d'indu
stria offrivano disparità di prodotti, talché il 
Nord, versava in patenti sopra un inilfione di 
popolazione 1,174,958 franchi, il melodi 534, 
65G;lalchc trentadue dipartimenti della prima 
parteottcnevanodal 1791 aM825 mille seicento 
ottantanove brevetti d'invenzione contro quat
trocento tredici riportati da cinquantaquattro 
dipartimenti della seconda; e cosi via via notava 

PROVVIDENZE D'ADOTTARSI 
Quando una provvidenza reclamata dalla so

cietà non è adottata in ragione del suo vero 
bisogno, non può mai conseguire quella gra
tituilinc, e quel plauso, che il pubblico in

telligente suole largamente rclrilnm'c alla pioti: 
allo xclo di quei generosi, clic COLI vera carità 
si adoprano a vantaggio dell' umanità. 

La pia istituzione delle scuole notturne in 
Uoma dev1 essere meritamente lodata, per

chè in essa si ravvisa il germe dfaU' umana 
felicità, rtacchè no conseguita tutto il bene del 
cristiano iucivilimcutu. I/1 incremento poi, die 

Tanti si gravi sono i lividori e le ferite , 
che'appo noi di presente il corpo de' Munici

pali Consigli insozzano, martoriano, e guastano, 
die qualunque sì prefiggesse di tutte quante 
enumerarle , e per ciascuna accennare volesse 
gli acconci rimedii molto, e fors'anco inutilmen

te avrebbesi ad affaticare. Per lo che parrnì 
più convenevol cosa, die ciascheduno, della bi

sogna bastantemente istrutto, d'un cosi infet

tato corpo separatamente alcuna parte a disa

minarne imprenda; e quella, con ogni studio, 
a sanare s'adoperi. 

Egli è ben vero, ed astretto veggomi a so
lennemente protestarlo , non tutti i Consigli 
Municipali essere infermi, e malconci ad uno 
stesso modo, ed averne bensì di tali in colte 
e cospicue citta, ove il malore o non esiste af
fatto, ovvero se esiste è minimo, a meno che 
non rassembri tale, per Io sapersi tenere con 
ogni diligenza occulto. Ma chi potrà non iscor
gere oltre alPevvidenza la prostrazione la sca
denza e la miseria somma ne1 Consigli dì certe 
città minori,de1 villaggi, delle castella, e in 
quei peculiarmente di talune provincie, ove a 
preferenza d'altre, la penuria, o In totale man
canza d'ogni buono ed utile insegnamento s'op
pose al progresso morale, nella civiltà formando 
quell'indegno e lagrimevolc ristagno) che pure 
ora si dà opera a mantenere dà queglino, che, 

polari, da un brivido febbrile son colte e'si còt'
rucciano al solo pensiero di dovere con lo' ri
svegliarsi di esse cadere a precipizio da un nsìiv^ 
pato dominio ? 

Che in molte e molte Comunità degli Stali 
Pontifici esistan certuni i quali per esserne i 
piii rìcclu proprictnrì o fìttaiuoli, ovvero per

chè atlincntt per vincoli di sangue, di affinità 
di dimestichezza a dignitari e potenti perso

naggi, il dritto s" arroghino ci' imperare sugli 
nitrì, e il cara Mero assumano di regolatori e 
duci delle moltitudini, le quali cecamente lor 
tengon dietro siccome le note pecorelle di Dan

te, stalo e già ridetto per altri, onde su que

sto subbietlo parrebbe non essersi più a ve

nire. Ma avveguacchìi un tale asserto', da chi 
disconosca il fallo, né le funeste conseguenze 
abbiano mai pcrcclte, nò il soffocato sdegnoso, 
mormorare siagli avvenuto udire di qne1 pochi 
dabbene uomini che da un turpe servaggio ri

fuggono, mi creda potersi ritenere gratuito, o 
proveniente da odii, da livori, da bassse invidie, 
da passioni indirette , o patire alcun che del 
rabbioso ed ingordo comunismo*, conveniente 
e necessario estimo il ripeterlo, tanto a cagion 
di conferma, quanto a protestare coscienziosa

mente a' Municipi le sciagure più luttuoso , 
ed i massimi guai da ciò stesso seguirne. Che 
se coloro, mirando alla estrema povertà morale 
in cui giacciono le proprie terre, sì dessero con 
rettezza aU'ainminislrnzione della cosa pubblica, 
al sostegno del giusto , al sollevamento delle 
popolari calamità; sarebbero da tenersi in al

tissimo pregio e da lodarsi molto. Però la è 
cosa vituperevol forte a vederli di consueto al

1 incontrario usare, trasformando il pubblico in 
privato interesse e in individidual tornaconto; 
del giusto facendo il piacer loro; mentre la mi

seria mai sempre disprczzano, insultano, ad

doppiano; e seppure alcuna fiata soccorronla, 
solo apparentemente e con fraudolenza il fanno, 
ed a ime di portare su di essa più feroci e più 

'tiferi i colpi quando se no proseliti il de

stro. Essi ingordi lapt o rapaci abbandonali la 
preda e dal carcame ritraggonsi quando siano 
satolli^ ma non cessano però di offendere. E 
meschino a colui ckc'osassc proferire un zitto, 
e se lasciasse isfuggire solo un lamento , che 
lu sul! istante cento prezzolate bocche gli gri

dercbher contro, ed asserirebbero aver quel co

tale mentito per la gola, ed egli avrebbene as

sai ben presto a portare la ingiustissima pena, 
Ma oggi, la Dio mercè , regna tale. un So

vrano che, siccome aborrisce ogni basso prin

cipio di dispotismo, vituperar debbo al certo 
in cuor suo qualunque impudentemente il pro

fessi; ond'c che ogni onesto e probo cittadino, 
nella miglioria de' tempi, non già clandestina

mente, ma può in faccia e al pubblico levar 
libera la sua voce e smascherando i ribaldi 
redamare remenda di quei traviamenti ammi

strativi , e di quelle disordinate pratiche , le 
quali cotanto nuocino al comune degli uomini; 
e che non diradicandosi, onderebbero, fuor d'o

gni dritto , come per riflesso a cadere in sul 
pili grande, in sul più giusto de' Principi. 

Egli è per questo adunque c\\ io qui con tut
te le mìe forze a dimandare intendo l 'abbatti
mento e la dispersione totale del monopoliocdel
la cabala, dominante a di nostri ne'Comunalìcon
sigli , e che son mossi appunto e sorretti da 
queglino che duci io dissi, e regolatori di man
drie umane impecorite e servili. Sol quando1 

nei municipi i voti saranno divenuti liberi, ed1 

votanti sarannosi resi tali da tutti ravvisarne i 
pregi, e rettamente usare della libertà conceduta 
ad essa dalie leggi le comunitative bisogne volge
ranno al benessere: e gli uomini si.staranno con
tenti ancora alla mediocrità di loro fortuna, ai di
sagi della fatica, ed a Uitl'altre privazioni e stret
tezze insomma, che nell'attuale andamento di 
cose lor sono d'ivilimcnto, d'aggravio. Sbandiscasi 
al più presto impertanto, e con severe disci
pline quel uso malnato impediscasi di vedere 
a Uitte intimazioni di Consigliari tornato, que
gli incettatori di voti osceni e tiranni ( godano 
o no dj onori e cariche Municipali ) convocare 
a se buona mano di consiglieri, cioè quanti per 
numero siano loro convenienti all'uopo; ed ivi 
dopo avere su talune proposte, in che abbiano 
particolari interessinoli studiati parlari discusso, 
e con ragionari aggiustati a loro talento mostrato 
bianco il nero o viceversa, pronunciare magistral
mente quel voto che avrà ad essere modelloades
si tutti per lo segretosquittinioncll'aulaconsiglia
re; lasciandoli poi pel restante in asssolùta balìa. 
Ora i costoro voleri o saranno estremamente in
giusti, o di scapito e pregiudizio al comunal
erario, o saranno privale vendette, o antago
nismi a decreti d'uffici superiori di Stato , o 
d'occultare tratteranno, o di svisare lettere cir
colari oracoli Sovrani, a costo di mettere il pa
ifico cittadino a repentaglio d'ima aggressione, 

CI 

d una rapina, d'un popolare soqquadro; o ad 
alto inline tenderanno di preggio ancora se v'abi 
bia. Ma ciò nulla monta r 

Vuoisi così colà dove si puote 
Ciò che si vuoley 

e queglino più non hanno di che dimandare; 
E poi qual cosa vorreste voi s'avesse a re

plicare da un consesso di uomini di cui buona 
parte stolta e a segno e dissennata, da non ^li
scernere dal falso il vero , o da ravvisare la 
veste maligna della ipocrisia, di cui, per ade
scarli, si ricopron coloro che sebbene ad ogni 
vizio rotti, onesti parer vogliono, dabbene, ed 
integerrimi: mentre che altri, maligni per in
dole, all'opera facilmente porgono mano e sua* 
sidio ben certi , che facondo prestanza di ni
quità, potranno altra Hata con usura gravissima 
riscattarsene? Come il prepotente isperatfe con
tradicano ali ri di coloro, che di Ini perpetua
mente sono debitori, servigiali, operieri, o, sep
pure noi fossero, soggiaeiono ed aspirano* a di
venirlo? Come non tener certa la favorevole 
concorrenza di certuni , che ad ogni pie so
spinto abbisognino di suo valido proteggimento 
onde ne"1 Capoluoghi ( cosa che ii fatto mostrò 

accostumati a tiranneggiare le torpite masse pòlassai facile fin ora) sopprimasi una criminal 



proccsaura ed nna condanna che ii sovrasti; o 
il carcere a un lor figliuolo, a un parente, a 
un amico per suo mezzo graziosamente si schiu

da? Ah pur troppo chiaramente tìcorgesi che, ri

dotta la cosa a codesti termini, il pretendere 
por le vie naturati l'abolimento di tanta indi

gnità, ed un risarcimento alle imponenti e gravi 
sciagure che ne son dipendenza tornerebbe 
lo slesso che mirate ad un impossibile ; men

tre da i r altro canto un riparo chicdcrcbbcsi 
pronto vigoroso e durevole ! 

Poro taluno cui sia nota una vecchia grida, nò 
sconosca affatto gli ordinamenti riguardo alle 
svariate classi di clic dcbhoti comporsi i Con

sigli Municipali , vedo potrà accagionarmi di 
soprusi e calunnie verso tali rappresentanze , 
spacciandole, contro a ogni legge ^ siccome i

bridi ammassi di genti istupidite, delittuose e 
mendiche Ora a codesti uomini di buona fedo 
risponderò, dopo aver riportato non tulli i Co

muni esser condotti a tale vergognoso fine di 
viltà e di miseria, ch'io stesso, quando non mi 
fosse avvenuto accertarmi e conviheormi pic

namenle del fatto mi porrci con essi in sul 
dubitare. Esiste» è vero, una legge sacrata e 
giustissima , tendente a reprimere ed a sviare 
il disordine ; ma a questa non si pose mano 
fin'ora, e si rifuggì anzi da ogni utile miglio

ramcnlo pel coloro mezzo , che , nel proprio 
paese del civile monopolio malamente usando 
studiaronsi, con gli ordinarli inganni, tener lun

gi da quo1 consessi venerandi per la istituzione 
loro, e per la grave missione cui debbou com

piere, tutti quei cittadini agiati, istrutti, e vir

tuosi, eiravrebbero potuto reagire vatentemente 
alla cabala, e calpestare ed infrangere l'idola

trato cojosso di loro tirannesca potcnaa

Intanto io e ui di nuovo con verità vi dico che 
non rimenam o i consigli Municipali a godere 
della inviolabile e intatta liberta neT voti e nelle 
discussioni; ed essi non mostreranno valore ba

filanlc ad emanciparsi della usurpala balla d'un 
solo o di pochi, a* quali sempre V arbitrio e 
scorta ad un scellerato sentire d'oppressimi e 
di maggioranza, giammai prosperare potranno 
nh aspirare a un decorso e necessario risorgi

mento; Laonde io credo che a soccorrere co

desta bisogna con eroico e sovrano rimedio , 
s'avesse prima d'ogni altra cosa, e fin da oraf 
a dar mano alla disamina pili scrupolosa e se

veradi tulle le nostre Municipali rappresen

tanze ciascun membro che le compongono a

nallzzando a parte a parte, e quindi senza ri

tegni e spassionataincnie da ogni disutile e per

niciosa zizzania il buon seme a sceverar s'inten

desse. Che se, per massimo di sventura, tutte 
intiere il tarlo infettate le avesse, ne si potesse 
dar lungo a simile vagliatura, la maligna se

menza si disperda affatto e la si rinnovelli , 
onde meglio possa fruttificare e con profitto 
maggiore. Riordinate per tal guisa in buon 
dato le cose, e vedutosi qual sorte e qua! di

sonoro gravi sul capo a colui che pecchi , e 
si dilunghi dal giusto, v'è ai fermo a sperare 
per l'avvenire che mantengasi l'ordine e sia per 
sorgere e prosperare la desiderata miglioranza. 

Poscia io vorrei, polendo alcun tristo UfuggU 
re con arte all'occhio analizzatore , e perfida* 
jncnle col proceder del tempo dilatare il con

ta^'MO, che, secondo ai detto d'Aristotile da me 
portato in fronte a questa scritta, tutti i cit

tadini fosser fatti partecipi del consiglio , la

sciando il deliberare a magistrati. Ognuno ve

IL MUNICIPIO ROMANO 
- (Continuazione. Vedi n. 27. 29» 30.) 

Metteremo innanzi qualche osservazione sulla 
forma delle listo e sul modo dello elezioni. Ab

biamo già veduto a 'qual i classi debbano a p 

partenere, e quali condizioni sieno richieste in 
Coloro che possono essere chiamali a far parte 
della comunale amministrazione Da qui la 
necessità delle liste che presentino i nomi di 
tutti quelli nei quali le dette condizioni si av

verino, perchè non abbia a nascere ad ogni 
istante controversia, sul dritto o sulla incapa

cità passiva dei proposti. Ne la cosa è difiicilc 
a mettere in atto ^ poiché per i possidenti, 
ammesso il princìpio che debbano possedere 
nel territorio di Itoma, i libri del Censimento 
danno la norma certissima allaeligibilità, E qui 
è a lodare l'articolo della relativa organizza

zione proposta , nei quale , per quel che si dice, 
e scritto che a Gli elenchi dei possidenti sa

ranno formati dalla competente autorità gover

nativa ; e dalla medesima rettificati in ciascun 
anno ad istanza degli interessati ». 

Senza ciò mancherebbe il fondamento della 
elezione. Il medesimo dicasi di quella terza parte 
che deve comprendere i dotti, i commercianti, i 
capi di opilìcii e di stabilimenti ec. Determinati 
gli ìnstHuti dai quali debbono esser tolti gli 
uomini d'i lettere, stabilito che Ì membri della 
Camera di Commercio e quelli che hanno il di

ritto di appartenere alla medesima rappresen

tano il celo del commercianti, e data come nor

ma di eligibilità la tassa ai capi di botteghe e il 
numero degli operai ai conduttori degli stabili

menti industriali , le liste anche qui diventano 
facilissime e indispensabili. E qui si vegga quan

to sia necessario per la classe degli uomini di 
lettere fissare in modo esplicito i corpi dai quali 
debbono essere tratti* Se tutte le accademie ri

conosciute vi acquistassero il dritto , sono esse 
tante, che si presenterebbe almeno un esercito 
di oltantamila dotti ad assalire ì collcgii eletto

rali, 

Prima di dire del modo delle elezioni , ag

giungerò lutto quello che preterii nel primo 
mio scritto (Comtemp, N 27) intorno alla or

ganizzazione proposta pel Municipio, e che io 
ignorava allora Uipeto. che non faccio sccurtà 
delle parole, sebbene intorno alle cose possa 
assicurare che la differenza non sarà certamente 
assai grande. 

Organizzazione del Consiglio 
e della Hiiirislratiira della Città di Roma 

Commissioni, che stimerà necessarie composte di 
Consiglieri d'ogni Classe, e presiedute da alcuno de1 

suoi membri o dallo stesso suo corpo. 
Potrà parimenti nominare fra i Consiglieri gli Of

ficiali di cui avrà bisogno pel disimpegno delle sue 
attribuzioni. 

Il Senatore e due Conservatori dovranno sceglier
si fra i Consiglieri possidenti di scudi 6000: due Ira 
quelli di scudi 1000, MIIO fra quelli di scudi 200 
(1) e gli altri ire fra gli nitri trentadue Consiglieri. 

Le funzioni de* membri della Magistratura e de1 

suoi Ollìciali saraimo del tutto onorarie e gratuite. 
Una terza parte della Magistratura si rinnova ogni 

biennio; le prime volte per mazzo della sorte; suc
cessivamente secondo l'ordine di auziamUi, di inodo
rile in ogni sessennio si rinnovi Tintera Magi
stra tura, 

II Senatore durerà per un biennio, 
Tutti i membri della Magistratura potranno essere 

rieletti, fìntantochò col mezzo della rielezione po
trebbero conservare la qualità di Consigliere

Nel Senatore e ne' Cotìservdtori, siesigge l'età non 
minore de* trent'atmi compiti. 

Seguita la loro nomina non potranno esercitare le 
funzioni dell'officio, se non dopo avere ottenuta la 
conferma Sovrana, 

Ottenuta la medesima, si rimpiazzeranno subito i 
posti che lasciarono vacanti nel Consiglio in guisa 
che questo sia sempre completo, 

Innovi membri della Magialvatura presteranno o
gni anno il Giuramento di fedeltà e di sudditanza 
nelle mani del Sommo Pontefice, nel di seguente alla 
loro nomina. Ogni atto di formale possesso rimane 
abrogato. 

Tanto il Senatore, quanto i Conservatori manter
ranno gli abiti e le insegne che finora si usarono! 
come pure le prerogative e distinzioni onorifiche, che 
finora da sudetti si godettero, sia singolarmente sia 
cumulativamente, escluse quelle, che sono relative al 
giudiziario. Delle medesime sì pubblicherà un esatto 
ed approvato prospetto, onde rimuovere ogni dub
biezza e contestazione in proposilo, 

Il Senato non avrà più giurisdizione alcuna baro
nale sugli antichi Feudi, 

Il Magistrato potrà scegliere liberamente i suoi fa
migli fra i Cittadini Romani senza ulterior riguardo 
al presunto previlegio fin qui goduto dagli abitanti 
di Vitorcbiauo e pel quale lor si darà un adeguato 
compenso. 

Nelle pubbliche e solenni sue comparse e ceremo
nie potrà essere assistilo ed accompagnato dai più di* 
stinti Corpi Militari dello Stato come Io era Un qui 
dalla cessata Guardia Urbana Capitolina. 

Quattordici Cittadini però scelti fra ipiù probi 
abitanti de' Rioni della Città, proseguiranno a porta
re le Bandiere dei medesimi dintorno al Senato , 
quando l'occasione lo richiegga. Il Vessillo poi della 
Città coll'antica insegua S P, Q. U. sarà tenuto,quan
d'occorra, dal suo Vessillifero. L'officio di quelli sa
rà gratuito e durerà due anni. Essi indosseranno un 
conveniente vestiario

La Residenza del Senato continuerà ad essere in 
CampIdoglio,formata davtre palanii'eloro pertinenze,i 
quali sono di stia proprietà. In essa si radunerà il 
Consiglio e saranno collocati gli offici dell'ammini
strazione civica. 

conseguirle con,le opere: ma quando la sorte assi

curava la partecipazione immediata o tarda 
al poterò, subentrò al desiderio di primeggiar 
per virtù, l'infingardaggine o rindiffereim. Ne 
si dica clic ijtA si tratta di amministrazione , e 
il principale requisito è la possidenza; fra i pos

sidenti il pubblico saprà scegliere chi meriti di 
rappresentarlo. 

{Continua) Àvv. A. GENNÌ5\ELU. 

SCUOLE NOTTUME 
DI BOLOGNA 

Del resto assicurate pure i vostri amici di costì che 
noi non isracntiamo il proposito di por mano a quel
le istituzioni ebo (oceano il vivo dirò cosi de' bisogni 
sociali, e di ampliare e far crescere atl ogni,potere 
quelle dio già sono fortunatamente radicate fra noi» 
L'associazione per gli Asili d'infanzia si va cre
scendo di nomi d'ogni celo , e d* ogni fortuna che 
danno il ioro obolo ad uno scopo si erniiientemcnlc 
sociale, ma intanto non si trascura alcun mezzo per 
aiularo lo zelo mirabile di quo1 pii sacerdoti che rac
colgono in ben regolalo adunanze i poveri fanciulli 
ed orfani o peggio che orfani in quegli intervalli di 
lempo che loro sopravaiuano dalTcscrrizio de' loro 
meslieri, e li vegliano u li islruiscono con una cura 
più che da padri , fornendosi secondo i loro noveri 

Le armi YmìonftU , e lo huaira ordinarne Tnan1
Icngono gli Siali indipomlenti e le città 
immacolato ... 

L'Italia dacclifc precipitò nel fondo d'ugni miserili, 
colla imitazione dei modi stranieri ta pri
sche discipline e V antico valore vergo
gnosamcnle deturpi), 

Grassi  Ùimnario Militare Italiano 
Torino 1817. 

Il soldato creco , il legionario romano, il guerriero Ita
liano del mot m evo, uomini che portarono nei prischi tempi 
la gloria delle armi ad una alie&za cui non giunse mai al
tra nazione, e clic divennero meraviglia e modello dei noslri 
secoli, tutti portarono la testa ricoperta di elmo. L'encim
nato Persiano, il barbaro Scita imitati dall'invilita corte 
di Bisanzio usarono una copertura di lesta dio gli atìlichi 
per disprezzo chiamarono berretto pannonico, che i moderni 
con voce barbara quanto la cosa chiamano Giaccò o Schakò 
e che i francesi dipinsero bene quando la dissero jrft cn téle 
vaso in testa, 

L'elmo che il buon scuso de* nostri antichi conformò se
guendo il modello della lesta umana abbraccia, ricuopre, e 
difende perfettamenle questa parie importantissima del curwa 
in tutte lo sue dimehsmni : il suo peso diviso egualmente 
sopra tutta la superflcìo del capo diminuisce in proporziono 
di questa divisione, e (issalo una volta dalle barbozzo o giu
gulari t impossibile che la lesta resti disarmala qualunque 
sia il moto che faccia il soldato» 

Il Giaccò al conlmio rip&santto sopra um linea circolare 
alla sola sommità della testa e gravitando tutto sulla regione 
frontale liscia scoperto la nuca e lo orecchio , siccliii non 
polendo sostenersi che per forza di equilibrio, ad ogni mi
nima scossa che rompa questo equilibrio o cade o si rovescia 
almeno da un lato, ed in questo lo aiuta la sua forma stretta 
in basso e larga In alto. 

La forma del GiacuS dà origine ai seguenti gravi incom
moili che appoggiandosi ai falli indicava al Maresciallo Soull 

mezzi di alcuni frequenli soccorsi. i m r c l e b r c  ^ a i a r m a ( a f r i | | | rM& Gravitando i! peso 
Uueste congregazioni elio sarebbero come a dire sulla refiiouc frontale nascono nel soldati continuo emicra

UU consimile delle delle voslro scuoio notlurnc di I nic, e siccome la mela del capo trovasi in uno stato forlts
costì, sono mollo gradile in Bologna, molte per
sone anche riguardevoti si piacciono a quando a 
quando di vìsilarle , e non rifiniscono di far elogi 
alla compostezza incredibile de fanciulli , e alla 
carila de* benemeriti ecclesiastici che non vivono 
su non per essi. L'altra sera poi furono tulli ol
tremodo consolati d'una visita quanto imprevve
duta , altrettanto più cara ; delf limo Legalo il 
quale volle tutte ad una ad una vederle , e si 
trattenne buon tratto con questi buoni figliuoli 
clic diedero saggio di un conlegno superiore alla 
loro condizione. S. E. ne fu assai conlcnta e lasciò 
a ciascuno un ricordo della sua Carila in una non 
lieve limosina, ma quello che più rallegrò quei 
poverelli furono i modi corlesi , e piacevoli tanto 
a lui propri! che Io fecero benedire con tanto af
fetto. Non vi so esprimere che tenerezza mi fece 
questa visita! Era proprio una scena da cavare lo 
lagrime. Non mi stendo oggi di più sperando di 
darvi in appresso più minuio ragguaglio di que , 
sle inslituzioni , le quali formano una delle più *■ 
certe speranze di crisliana civiltà 

( Da Lettera ) 

simo di traspirazione mentre raltra metà b in un continuo 
raiTreddamcnlo nascono quindi frequenti flussi di sangue dal 
naso, b calvitie precoce, e le malattie reumatiche di testa. 

L'elmo adaitamlosi alla forma del rapo diviene in poco 
tempo un vestimento a cui il soldato si abitua così bene, che 
si carica con csso^ 5* iiichma, salta e covre soma aver biso
gno di soslenerlo con la mano. Io non ho visto mai soldati 
dormire col Giaccòs ma ho visto quei che lo portano costretli 
a sostenere quel vaso oscillante quando s'mchmano, o cor
rano, o saltano. 

L'elmo por la sua forma rotonda presenta la minor resi

della cavalleria, e per il tiro di linea lascia maggior libertà e 
comodo di tirare ai soldati cho sono in seconda Illa. 

Questi vantaggi mancano lutti al Giaccò. Al vestiario 
adottato por la nostra Guardia Civica conviene Telmo sol
tanto. IJ abito chiuso e stretto alla vita richiama f idea 
dell'antica corazza romana, mentre la parte inferiore di esso 
foggialo a pieghe strette e scendenti fino al ginocchio ricorda 
assai bene quelle fimhrio di cuoio a ire doppi che attacca e 
ala corrazza dei soldati romani arrivavano «gualmenle a 
ginocchio. A questo costumo severo e guerriero, alla daga 

ana , che parimenti fu adottala, io non vedo come possa 
•starsi senza timore di cader nel ridicolo una copertura 

fo 
e 

Se tai sentimenti non germogliano nobilmente 
negli animi di tutti, certo il dovrebbero, e po

chi sono queglino clic ne maiicano, seppure al 
novero di coloro non appartengono di che ten

ni fin ora discorso. Pel chc ; conchiudendo, io 
qui proporre i . 

Primo, clic cVora innstiut non a soli magi

strati e consiglieri le proposisioni da traltnrsi 
in tornata si notificassero, ma il popolo ancora 
fallo ne fosse consapevole in via d'affissione a 
Foggia di grida. Un sommo pratico vantaggio 
die da ciò fermamente deriverebbene, il rac

cogliere sarebbe del pubblico sovra ciascuna 
proposta i svariati opinamenti e pareri, i quali 
di poi, oltre al porger lume a volanti sulla ut i 

lità migliore del deliberare, ritrarrcbbeli altresì 
da un ingiusto decretare e falso. 

In secondo luògo profittevole estimerei che 
ogni privato cittadino, sul quale d'attentato di 
ruggirò , o d'abuso per alcun capo di discus

sione i sospetti cadesse , fermo ed invai labile 
diritto avesse di presentare o far presentare al 
moderatore delP adunanza quelle protoste in desimo; 

ari clic gli paressero atti T a u i fi!'1 0 f
1

l ! c ] . ' f ' » P « s W , tauto 
> , ,. 0 L ._..__ fi quanto stipciunati , della La mera Capitoli 

Il valore de* Beni stabili sarà desunto dal pub
blico Catasto > sia Rustica ^ sia Urbano. 

Gli Elenchi de* Possidenti saranno format! dalla 
competente autorità governativa , e dalla medesima 
vcttiticali in ciascun* anno ad istanza degli inte
ressati, 

Tutti i Consiglieri saranno nominati per la pri
ma volta f ossU nella istallazione del nuovo Consi
glio , dalla Santità di Nostro Signore , per l'organo 
della Suprema Segreleria di Staio. 

SuucvssivnmenLc i Consiglieri saranno rinnovati 
per elezione dello stesso Consiglio a pluralità di 
voti , sia nelle vacanze che saranno per accadere , 
sia al finire di ogni biennio. 

La suvi'ogfrbioue de nuovi Goiuigliert caderà sciu
pre in persone che appartengono al ceto , ossia alla 
classe de'Consiglieri , usciti dal Consiglio , lesta 
per testa. 

1 Consiglieri usciti potranno essere rieletti una 
volta ; ma non potranno esserlo dopo la seconda 
uscita , se non passato un biennio. 

I Consiglieri non potranno farsi rappresentare da 
altre persone. 

I Consiglieri , che senza legittima ragione man
cheranno d1 intervenire a ire riunioni Consigliar] 
successive ordinarie, saranno considerali Jeonie di
missionari , e perciò si procederà al loro rim
piazzo. 

1 Consiglieri dovranno aver compiuta 1* età di 
anni ventiquattro ed essere di commendata condotta. 

Non potranno far'parte dei Consiglio contempo
raneamente Padre e figlio , Avo e Nepote cv fi
tìo , nò pili fratelli. Gli altri gradi di parentela non 
ostano , purché gì* individui fra loro parenti non 
convivano nella stessa famìglia, ed ÌJÌ perfetta co
munione, 

Saranno similmente esclusi dal Consiglio l. gl'In
terdetti ; 2. i Debitori della Città per somme sca
dute da più di sci musi; 3. i Litiganti della me
desima \ «4. gì1 Impiegali Salariati della medesima ; 
5, coloro che hanno Contratti con essa , o devono 
renderle conto per qualche azienda amministrativa. 

Crtinpiegati ■> ed inservienti salariati della Città 
sono nominaU dal Consiglio. 

I medesimi non hanno bisogno di espressa con
forma in ciascun' anno. Possono bensì, in seguito 
del Sindicato comprovante la loro incapacità , o 
cattiva condotta , essere licenziati dal Consiglio me

Qtu era luogo ad esporre quali fossero le 
ATTIUBUZIONI riservate al Municipio dalla Com

missione; ma la Censura non avendo creduto 
opportuno il dare pubblicità ad un progetto che 
preoccuperebbe le disposizioni del Governo in 
proposito, il sottoscritto non ha potuto attenere 

GUARDIA CIVICA 
Riportiamo la circolare del Cardinale Ar

civescovo di Ferrara, e per dimostrare con 
novella prova essere lui del numero dì quei 
giusti che senza esitazioni e ravvolgimenti 
secondano le generose voglie dell'amato Pon
tefice Pio IX» e per dare stimolo ed esem
pio agli altri, di non mettere tempo in mez
zo ad istituire la Guardia civica nei luoghi 
da lor governati Ci duole che alcune riguar
devoli città abbian dovuto muovere lamen
to per godere di questo beneficio che il San

. . , ■ i i i i t 0 Padre ha indislinlamcnte conceduto a UH
la sua promessa; tanto pm che anche la d.re tj ; s u o i f ,; l[ mslT0 G i o r n a I e n o n a b b a n _ 
zionedel Contemporaneo ha trovato ragionevole àoiìQrìl n i a i jl s u o pO S l o fl gUardia por vigi
Vosservazione della censura. \\avo da una parie gVi ulili comandamenti del 

Principe, dall'altra i sacri desideri del pò

ianzia Telmo dei padri noslri ed io non credo che delta no
itra Guardia Civica voglia farsi una truppa da parata o da 

iscritto, quei commentai 
lo acapito della cosa pubblica a garantire il 

onorar) •> 
uà ccssc

giuslo, o ad altro fine qualsiasi. Tali consideI 
ragioni poi delti moderatori, dopo avere p e r ' 
mezzo di scritta dichiarato a presentatori di 
avere accettale, siano strettamente teiiuti tras

mettere unite agli atti del consiglio esposte da 
Se 
preso 
(lessi. Tenendosi questo modo, un argine po

tcnto s'opporrebbe all'arbitrio; e v'ebbe infatti 
chi per lo addietro chuwamentè il vedesse, e 
zelatore come era dell'utile e del bene mimi

' ranno dacché sarà istallata la nuova Magistratura, 
Spetta al Consìglio la nomina tra i suoi mei 
' due Sindacatori per rivedere i Conti resi dui 

mbri 
Ma

ir 
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rctari , ai Magistrati supremi onde vengau 
so a calcolo, e v'usin sopra i convenienti r i 

de 
gistrato. 

Il Consiglio potrà adunarsi regolarmente tre volte 
all'anno da desiinarsu 

Oltre quest» tre volte il Consiglio potrà esser 
convocalo qoanle volte lo richiegga il servigio della 
Città. 

Le deliberazioni Consigliari non saranno legali , 
uà valide, so non vi avranno preso parla almeno 

Ora, prima di ogni altra cosa, due parole in

torno allo elezioni. La Commissione propone che 
i membri del Consiglio Comunale debbano per 
la prima volta essere nominati dal Governo. Io 
rispetto la proposta della Commissione e sono 
ccrtissiniochcle scelte del Governo riuscirebbero 
lodabilissime; ma nello stesso tempo non posso 
preterire che ciò sarebbe contrario allo spirito 
dclla^stituzione comunale.) che ciò sarebbe un di

struggerne interamente V indole. Tanto più che 
dovendo in seguito il Consiglio rinnovare so 
slesso, continuerebbe sempre V emanazione della 
volontà governativa, e lascerebbe la libera scelta 
del Comune. In fine il Consiglio pubblico non 
potrebbe piò rappresentare il Comune, perche i 
rappresentanti non possono essere eletti che dai 
rappresentati. Non vi sarebbe dunque a parer 
mio miglior mezzo che dividere gli cìegibiii in 
collcgii elettorali per devenire alla scelta; e 
dico gli elegibili , perche credo che il diritto di 
scelta appartenga unicamente a coloro che vi 

hanno interesse. 
Il Principe di Mctternieh manifestava nel 

1831 ai vapprescritanli delle grandi pottmxe che 
il Governo Pontificio ricusava accettare due con

dizioni d<d memorandum cioè Vammissioìte del 
principio dell* elezion popolare come base 
delie Assemblee comunali e provinciali, e la 

formazione di un consiglio di Stato composto 
di laicL À ciò replico clic non distrugge 
la giustezza del principio; che Lord Seymur 
rispose tiMonfantcniente alla nota del ministro 
austriaco; che oggi i tempi sono ancor più 
maturi ; che il Governo ha già chiamato presso 
di sc i deputati delle provincie, ciò che equi

vale ad un consiglio di Stato composto di laici} 
che il Sommo Pontefice ha senza alcun dubbio 
il potere di fare ciò che vuole, perche, secondo 
P espressione dello stesso principe di Mei ter nidi, 
non appartiene né alt*Austria nò ad altra 
potenza di dettargli leggi, specialmente ove 
si tratti di materie poste fuor della sfera dei 
viiglioramenii amministrativi sui quali si erano 

)>olo< 

CIRCOLARE 
MOLTO REVERENDO SIGNORE 

più della meli dei Consiglieri attuali. pehnossi di 'consigliare Sua Santità, e che 
l Processi Vcrbnh del» bedute Gon,,g .ar» do ^ . j . . J p . 1 X ^ , • 

fratino contenere i Nomi de Consiglieri mtervcnuti, j } „ l \ v l'r?rt , _ , . ,V„„..!...: 
lo Proposizioni fattevi, co'loro motivi, i pareri 
es ter un ti vi, e i risultati degli scrutinj. 

Ogni Processo Verbale sarà letto , ed approvalo 
e risningeve i suoi reclami facendoli materia di 
scherno, ed accusandosi di matteaza, d'insub

Wdinazione, e, ciò che negli andati tempi forte 
pcvicoloso era, di torbido fautor di partiti . 

E qui abbiasi fine codesta, qualunque siasi 
cicaleriu, che, se ad altro non sia pev valere, 
m'auguro possa non già fruttare infamia ad 
alcuno, ma riebiamiwe CrateUevolmenlc sulla di

ritta via coloro i quali invece d'usare del pre

lominio per dovizie e per senno da fortuna 

a Gregorio XVT, come è avvenuto dei deputati 
delle provincie,che infine ha oggi il Santo Padre 
innanzi a sé troppe' prove della lealtà, del buon 

prima di sciogliere h Seduta , a meno che non pia volere, e del l ' inferno del suo popolo di Roma 
cesse al Consiglio di prorogarla al di seguente. r dah£wl m c i l omamcnte ; tanto più 
Quindi verrà sotloscnlto da cinque membri almeno l . f . . „„KU„ ,„ »„■.*„ 
della Magistratura , e da otto CÌmiglicri, che ver <*<* l e buone scolto o le cattive sarebbero tutte 

Sodisfacendo alla giusta inchiesta dell' 
EMINKKTISSIMO PRESIDE di questa Provincia , 
trasmetto a V. S. M. R. un esemplare della 
NotiGcazione testò pubblicata dall' esimio 
Porporato intorno l'ordinamento della Guar
dia Civica decretata dall'amatissimo Nostro 
Sovrano e Pontefice Sommo PIO PAPA IX.. 

Debito mio, debito di tutti gli egregi miei 
Cooperatori nel Pastorale Ministero si ò di 
curare L'adempimento fedele delle Leggi , 
che dettate vengono dalla sapienza di LUÎ  
che per divina Provvidenza paternamente ne 
regge E di presentò ei fa duopo di tutta la 
nostra cooperazione per la grave, anzi mas
sima importanza della cosa. L'ottimo PRIN
CIPE, che slruggesi dì carità pe'suoi Figli 
e soggetti, air amor loro con intiera bella 
fiducia volle confidato SE STESSO, volle 
commessa la pubblica sicurtà; ed ò ragione 
che i figli e soggetti, lutti d'intorno al CO
MUN PADRE si stringano per tutelarne le 
ragioni, per essere custodi dell1 ordine , e 
vindici della pace Non studi di parte , non 
privati interessi, ma studio dì amore all' a
dorato SOVRANO, ma interesse comune di 
Religione, di Patria, debbe lutti riunirci e 
stringerci sotto il Vessillo di Pio, ch'è il Ves
sillo del PRINCIPE DELLA PACE 

Vorrà quindi V. S M IL con tutta effica
cia inculcare ai Fedeli di codesta Parrocchia 
non pure il vantaggio, ma la necessità altre
sì di prestarsi volonterosi ad un carico, che 
ridondando a prodi tutti, sarà pure, e con 
assai poco disaggio , proficuo ad ognuno e 
che diviso infra land, riescirà a tulli del 
pari lieve ed agevole. 

Confortato dalla fiducia che colPasato di 
Lei zelo si adopererà a recare al più lieto 
desiderato effetto i SOVRANI COMMAN
DAMENTl, con sincera slima, benedicendo
la affettuosamente nel Signore, ini raffermo 

Di V. S. M. U. 
Ferrara li 15 Luglio 1847. 

Àffmo Servitore 
I. CARD. ARCIVESCOVO 

rotti a ii 
limosi 
di lesta clic o stretta nel basso finisca poi con un gran 
piatlo largo alia foggia scilica, o larga m basso termini in 
punta a somiglianza di berretto frigio o mitra egiziana. 
Air ideo d'un guerriero noi associammo fin dalia nostra in» 
fa 
s(r 
scena. 

Sia cffcUo dì associazione d îdec, sia clic la forma delPeìmo 
seguendola naturai forma del capo non può cliiamarsi orna
mento inutile e capriccioso , egli è pur troppo vero 
che Telmo si adatta a tutte le (isonomie ed in particolar 
modo alle romane che per alto favore di fortuna, e non 
senza ragione conservano ancora Pantica impronta. Piace 
Pelino nei giovani imberbi, dà un'aria mamnleagli adulti, 
chiama il rispetto sui vecchi perchè ci rammentano quegli 
antichi guerrieri che si dicevano incanutiti sotto Pelino. Èia 
dimenticanza in cui caddero ì nostri fatti patrii che ci spinge 
ad immitarc le foggie straniere, o la vergo na di noi stessi 
cho ei fa odiare Pel o come troppo guerriero e romano ? 

Si b parlato di malattie, d'inlìamnlazioni cerebrali prodotte 
dalPuso dclPclmo : i nostri antichi aveano h vero la cervice 

Èiti forte della nostra , ma oggi quasi tutta la cavalleria in
uropa porta l'elmo e assai pesante , ma Je fanterie bava

resi e prussiane hanno dì recente adottato Telmo, e le no
sue Buattìc ntitòtì portano Velino , e tutti questi soldati non 
camminano sempre all'ombra , e non so perchè il loro cer
vello debba essere meno infiammabile e pifi forte del nostro, 
E a rassicurare i cervelli deboli si sappia ebe gli elmi pro
posti sono assai pifr leggieri dei vasi in tenta, il loro peso 
non arrivando a (juattordici oncie, e Paria vi circola por
che fra il capo e il fondo vi b uno spazio , e se si vuole 
niente vieta di farvi dei fori per la lìbera circolazione dell'arifr, 
al che aveano pensato i nostri antichi come si trova negli 
cimi dei bassi tempi. Ed io vorrei che quei medici i quali 
gridarono, che il cuojo s'infoca ai raggi solari, mi dicessero 
come hanno provato che il feltro attica il calore mera del 
cuojo ; e m'indicassero l'esperienze termometriche fatte finora. 

Che se alcuni piangono !a perdita delle spallino le quali 
dovrebbero abbandonarsi se si adottasse l'elmo , io chiamerei 
questa perdita una fortuna pcrchfc toglierebbe dal severo co
stume militare un ornamento ridicolo, inutile, e elio diflbrma 
la figura del corpo, 

Queste ed altre simili ragioni per adottare Pelmo intesi 
prodursi in campo da esperimentati militari, cui fa eco la 
opinione generale del paese; sicchb non feei altra fatica che 
raccogliere i voti e qui riunire le cagioni, che spingono tutti 
a domandare questa copertura di lesta, 

Nò il genio satirico mancò ai romani in questa circostanza. 
Un tale vantava il Giaccò perchè serve ai soldati di magai» 
zeno onde riporvi varie coserclle. Un bello spinto allora in
ventò e disegnò un giaccò che aprendosi nel mezzo si trovava 
diviso in due compartimenti Il supcriore era destinato a porvi 
libri e carte : P inferiore serviva alla biancheria clic potesse
bisognare al soldato; In visiera, voltata in alto diveniva uno 
specchio per farsi la barba: la mappa ( pompon ) conteneva 
il calamnjo ad uso del soldato che volesse scrivere in cam
pagna, servendosi a ciò del piatto del giaccò trasformato in 
tavolino. E certo volendo adotlarc il giaccò dovrebbe appro
varsi qwftla idea ingegnosa, pcrfihfc ameno farebbe servire a 
qualche cosa di utile questo ridicolo ornamento. 

P. STEHBINI. 
T E R N I — 28. Luglio. Domani una depulazione di 

patrizi cittadini e mercanti si porla in Spoleto da Mon
signor Delegato per impegnarlo ad otleneroco! mezzo 
del Governo che Teslensoro dell'articolo inserito nella 
Hi lancia n 23 dia spiegazione alle gratuite asserzioni 
sui sognali rei disegui della nostra eillh. 

29 Luglio. Oggi ò partita una deputazione spontanea 
di cittadini alla volta di Spoleto per protestare contro 
gli articoli della Pallade e della Bilancia tome asso
lutamenlc falsi ed ingiuriosi a Terni, ( Da lettere) 

Pregali d' inserire questi brani di lettere Io ab
biamo fatto nelP intemliincnto di tenere avvisati i 
Giornalisti, a non accog!icrtì tanto facilmente da fuori 
quello notizie che dettate da individuale spirito di 
parte producono veramente cittadine discordie e rom
pono quei nodi di pace e dì fraterna carità di che non 
tu tanto desiderio e bisogno quanto in questo tempo; 
Noi torneremo su questo soggetto. 

ROMA  Si dice elio il nuovo Segr.di Slato Ferretti 
abbia spedili) le nomine dei deputali che converran
no desidcratisaimi nella capitale il 5 di Nov. So è 

iglStl 
[ranno per questo atto estratti a sorte , e limaran

no resptmsabPi della identità ed esattezza del me
desimo. 

Poscia si trasmetterà alPautorilà Governativa af

a suo vantaggio o a suo danno. 
Vloltiliannodifeso UsistcmatleUc BorseotWìa 

sorto per tali elezioni ed il Galeotti non loescliule 
, ,  , .  nella sua ullima opera sul dominio temporale 

fincliù esanmn se vi ha alcun difetto di forma , o ^ ^ A m c quel sistema parve sempre non 
>tpvinini cìie ìnopporluno , immorale. Questo è il siste

ma che rovinò la Fiorentina repubblica. Quan

E mm 
di giurisdizione. 

Sarà pubblicalo un Regolamanto die determini 
in dettaglio le norme da seguirsi nelle Sedute Con
sigliari. 

La Magistraluia della Città di Roma sarà formata accordato ad essi nello ingentilire l umana spc

p\c,$coneramcnte intendono ad abbrutirla facen1 da uu Sonatore, e da otto Conservatovi. 
Mola miserabile segno della perfidia loro e del ' n ^ o n <"»ì'"^«  « M,!amn n «*nAi 
loro interesse il più tu rpe . 

on molto calore se nei nuovo vesuanu utìuawuai«*u 
itvtca conveniva meglio l'Elmo o il Giaccò. L'opuiio
.e nouolaro voleva LElmo, ma una Fraziono potente 

G, n, MENCUCCI 

Dessa costìluisce, e si chiama il Senato Romano, ed 
esercita tutte le limzioni rappresentative, ed ammi* 
nistraùve della stessa Città, 

La MogUtrntnra potrà per tal fine associarsi quelle 

In questi ultimi giorni si discusse univcrsalmonle e 
con molto calore se nel nuovo vestiario della Guardia 
C 
ne poi 
per rango sociale preferiva il Giaccò. In questa occa
sione uscì alla luce uno scritto che piacque e servi 
non poco a Ussaro lo spirilo publico sui vantaggi del» 

.VKlmo. Noi crediamo di riportarlo nel giornale ondo 
Imivririrc allo Provincie quali furono le ragioni che 

(1) Paro che la commissiono abbia diviso Perdine dei pos " ^ h t a w c a s iono il popolo e il Principe 
foOO?.' m. " ' ^ * ' ' SM0"d0 U rc"Jit,l * ' I K S u » j H ^ guardia c i v i o i ì i dell'Elmo. 

do il merito era norma alla scelta nelle pubbli

che magistrature , tutti i cittadini cercavano di 

Conte Pompeo Compollo Spoleto, l'Avv, lìeiiedetti Ci
vitavecebìa, llieti Piacentini, «o no rallegriamo assai 
con queste provmcie. 1 Uomo ni anch' essi avranno 
ire rupprcscnttinli, e la voce sparsa nomina il Principe 
Barberini, lavvkunati» l'arvocato Yannutelli, alla cui 
euaWx e ilotirina '" stampa romana deve sapere ob
bligo granilo. 

Comsptmtaa del Gontòmporanco 
SIENA  SÌR. G* P. Il Contemporaneo non publica poesie.. 
S> PAOLO DI IESI * Sig lì. F. Grazie, 
WETTONÀ  ft P L C Gmie del dnm. 
TERNI  Sig G. G II suo articolo  Considerazioni po

litiche ec* È stato rigettato dall'intero Consiglio <M 
Censura. 

LIVOllNO  Big U P Avrà luogo. 7. 
BOLOGNA  Slg. B* O. V. Grafie del dono. 
PAHIGI  Sig, G. A, V. Il suo Articolo sarà inserito. 
POllU*  Sig. D. C. V. Grazio tlel dono. 

id.  Sig. G. A. S' Sarà graditissimo il suo scnttOt 
FIRENZE  Sig. L. S* Grazie. Sarà servito
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Principe regna bone fico, (a vita de* Popoli 
è una continua festa, una giojn pura comi 
il Cielo ditali*. Già uà*anno fu iutuonato 
il canlico delli odulUnza ad espressione di 
nobili desidcrj, e di vorace gratitudine al 
Sommo, che scn venne nella forr.a didli 
Carìth, e quol cantico dall'alpe il mare 
snona ancora sublime nelle labbra, polente 
nei cuori. Ma la ricordanza del fausto gior
no, in cui runroorialo Pio Nono cinse ì$ 
triplice corona, addimandava una singola
re munifcslaziono dì amore, e riconoscenti 
i popoli la diodero. Non ultima Norcia ad 
ammirare lo virtù del Principe^ e Padre 
anch'essa fcsteg^iA con il gaudio delPani
mn, e raurora del 21 salutata da Sagri 
Bronci sembrava dire ai fedeli CiUidinì 
« Oggi compie Tanno di vostra rigenera
zione , oggi giojtc » Tutti T intesero» e 
l'atto dì viconoacenzn ebbe principio da 
Dio. Nella Chiesa Cattedrale fu celebrala 
solenne Messa di rendimento di grazio, ed 
alla sera cantoasi Tlnno Àmbrogiano, ed il 
Tantum Ergo con bella musica dei Glarrao
nici nostrali. LMIIma Magistratura, pai cui 
Zelo indefesso erasi ordinato con tutta cu
ra il fesieggiamonlo, associala ali* Illmo 
Sig. Governatore, e raltre autorità Kccle 
siastice, Civili, e Militari intervennero al
la Sagra funziono. Fino dalla maltina nella 
Loggia Comunale splendidamente adorna 
dì drappi, e di faci olfrivasi alla pubblica 
ammirazione T imagino Augusta dell'amato 
Pontefice. TEdiUo dell'Amnistia, e duo ric
che Bandiere, delle quali una donata dalla 
Città di Visse a pegno assai caro di con
cordia, e di fratellanza. La Colonna Mobile 
comandala dal Sig, Costanzo Cammorcai 
alle 7 pomeridiane recossi a prendere ii 
Venerato Vessillo Pontificio, e percorrendo 
in bell'ordine la Piazza Maggiore il portò 
nella Chiesa Calledrale, e poscia nel modo 
islosso ritornatolo al pubblico Palazzo il 
salutava con replicate salvo di fucili. Al
lo ceremonie della Sagra Ueligiono suc
cesse la gioja popolare , quella gìoja 
eloquente , che parla il vero elogio del 
Principe amalo. Generale luminaria al
legrò ia noile, la quale serena corrispose 
alla nostra esultanza, ed i Palazzi Vosco
vilo f Governativo, e Municipale diedero 
esempio, che fu imitalo dalla intera Città. 
In seguito l'illma Magistratura fece ese
guire nella Loggia Comunale Tlnno a piena 
Orchestra dettalo abilmente dalTHImo Sig. 
Tommaso Valentìni, e posto in grata mu
sica dalTEcccllente Maestro Sie. Crescen
lini. Non dobbiamo lacere che la Truppa 
offerse singolari aUestazioni diafTctfo al 
Comun Padre, e Sovrano. Difatli ia Colon
na Mobile aveva inalzali due archi di trion
fo, ed altri irò erano siali crolli dal Corpo 
de*UQrsaglteri , in mezzo ai quali sorgeva 
un tempio di elegante disegno idealo dal 
Sig. Tenente Serafino Gennari. SI. gli uni 
che gli altri sormoulali daiTAuguslo Stem
ma, e da bandiere, adorni di drappi, di 
fiori, descrizioni, e di lampioncini a varii 
colori, nulla desideranti per Tornato pre
sentavano il Ritratto del Massimo Sacerdo
te. I Bersaglieri elevarono ancora un globo 
Àreostatico, e fecero ripetere il Canio 
dell'Inno. Descrivere T entusiasmo del po
polo, e quel vivo sentimento del cuore es
presso iu ogni volto ornai non & più cosa 
facile, ma meglio da ciascheduno inleso 
nell'anima. Gli evviva di un giorno cotanto 
fausto giungano al Trono di Dio , e ne ri
tornino porlntori di pace, e di benecfizioni 
sul Sacrato Capo del Munificentissimo Pio 
Nono eletto ad opere di CarUìi, e di mera' 

viglia-

Il giorno 1 ì Luglio in Pesaro 
Sempre memorabile sarà a* Pesaresi il 

giorno 12 Luglio per 11 dipartire del Car
dinale FERUETTI ifmaUato dalia provvida 
mente del Nostro Sovraao a primo Mini
stro df Slato. Appena in questa città si 
ebbe notizia della novella promozione, tul
li gli animi furono ad un tempo occupali 
da sentimonli diversi. S' allietavano che 
TEminentissimo FEllllETTI fosse scelto 
a quel grado sublime , perché per sangue 
e magnanimi sensi congiunto all'Immortalo 
PIO IX gli sarebhe sialo fedele e saldo 
ajutalore a compiere quelle salutari rifor
me che furono incominciate con tanto fa
vorevoli auspici. Dolevansi poi che fosso 
stala troppo brevo la sua missione, per
chè noi Cardinale FERKETTI tutti perde
vano il Principe saggio, U Padre benefico 
T Amico sincero; e ciò che più li crucia
va era il dubbio se prima ch'Egli par
tisse da Urbino potessero bearsi anche una 
volta nel suo caro aspetto; Quel popolo 
che un mese innanzi solo ad una falsa 
voce che TEroincntissimo Cardinale doves
se da Urbino per brevi istanti discendere 
a Pesaro , si mosse in più mila con banda 
cittadina per farse gli ineontro ; quel po
polo che indi a pochi dì alla vera novella 
che circa le nove e mezzo pomeridiane era 
giunto sconosciuto 1 Ottimo Porporato, 
tutto si leva a letizia , e raccoltosi al pa
lagio di sua dimora lo saluta con allisci
mi viva, e quindi a tarda notte nel partire 
gli si fa per più miglia compagno al viag
gio ; quel popolo che al nomo solo di GA
BRIELE FEftRETn commovesi alla più 
viva esultanza , potrebbe sostenere il do
lore di non rendergli T ultima omaggio dì 
riverenza e d'affetto? Ma la sera dei 9, 
luglio tornati da Urbino i Deputati del 
Municipio ,che erano stati accolti dalTEmi* 
nontissirno con parziale amorevolezza , por
tarono corta notizia che Questi avrehho 
consolato Pesaro di sua presenza. Ed ecco ad 
un tratto tutti affannarsi per una dimo
strazione di onore, e solo il lempo parer 
troppo breve a poterlo far degnamente. Per 
ordine del Municipio si prose ad alzare 
in piazza una guglia, e a faro altri la
vorio apparecchi, E già il giorno 12 lu
glio alTapprcssare del mezzodì la cilta era 
ornata tutta a festa e a trionfo ; non si 
vedova casa o palagio dove non svento
lasse un vcssil o , non balcone o fencstra 
che non avesse un drappo disteso, non 
fondaco od otTmiua che fregiata non fosso 
d'addobbi ; chi anche il povero artiere 
studiavasi in quella gara di fare sua possa. 
Da per tulio ora un fervore , un agi
tarsi , un muover di cavalli e carrozzo , 
uno spiegare d' arazzi, un dimandare an
sioso , un rispondere mosto , un impazien
te aspeltare. I Municipio alquante ore pri
ma avea mandata una Deputazione a'con

fini por ricevere P. Eminentissimo Princi
pe , ed olito quésta a purèctìhic miglia da 
Pesaro gli fuceva incontro il Magistrato 
del Comune , il degnissimo Vescovo Mon
signor Carlo Gentili, òhe dal Cardinale 
furono accolti nella sua carrozza, un drap
pello di cittadini a cavallo'^ una fi fiera di 
legni e la più eletta gioventù P*saircse 
a bandiere spiegate ed a suono dì banda» 
Già il Cardinal FEHHETTI col nume
roso corteo enlrava la città, e dall'uno 
e dalTallro lalo una moltitudino immen* 
sa lo accoglieva fra le acclamazioni ed i 
plausi. Ed ecco per la lunga via cho cor
ro dall'Ospizio di S. Benedetto alla piazza, 
dn porle, da finestre , da balconi, da o.ni 
banda comincia da mille mani un giltaro , 
un nevigare non inlerrolto dì fiori a co
rone , a mazzi, o IIBCÌOIU, eterno lulla 
AnmivnUla ed irigambivi la carrozza del 
Cardinale , ed il popolo raccoglier quelle 
corona , quei maz/f, u rimbalzarli nell'a
r ia , e tramutarsoli a gara e presenlarne 
T ottimo Prìncipe* Il suo cuore & assalilo 
ad un trullo da un tumulto di affetti , 
che gli si dipingono iti viso , si disfoga
no in lagrime. Egli prouodendo Ira quel
la pioggia di odori or quinci or quindi 
si sporgo dalla carrozza a salutare i suoi 
buoni Pesaresi, a ringraziarli di tanle 
onoranze e mostrarsene gralo. E d* altra 
parto tulli rispondergli con segni di ve
nerazione amorevole , con voci di auguri 
sinceri , e tners* beato ehi avventandosi 
alla sua carrozza polca baciar quella ma
no , che s'apro solo a ben^tkaro :Ì po
veri •pccialmente a lui teuJer pietosi le 
braccia , e pregargli mille benedizioni ; 
ed in fino non esservi alcuno cho non 
fosse a la! vista profondameoie commos
so , fl non versasse qualcho slitta di piati
lo. Quello ora dolore , era piacere , era 
consolazione , gratitudine , amore? Ninno 
il saprebbe ridire neppure a s<> stesso : 
certo fu una vera armonia di cuor i , che 
lulli s* identificavano in tino : celeste ar
monìa tanto più cara e soave , quanto 
più di rado si vedo tra mortali qiii in 
terra. Quindi il popolo portalo dal suo en 
lusiasmo , a mezzo del pubblico corso le
vali i cavalli, vuol trarre egli stosso il 
prezioso peso, e V Emin.snlHsimo doveltc 
cedere a quella dolce violenza ; era Tina* 
peto degli affé ti i cho per tanle parli od in 
tanti modi traboccava dagli animi lutti, 
Si agitato era poi il Cardinale dalla com
mozione , che entrando nel Palazzo Lega* 
tiz,io fu d' uopo sosleneplo ed ajutarlo a 
salire. Ivi si adunavano lo primo damo , i 
primi cittadini e molti altri in gran nu
mero r ed il Porporato tutti accoglieva con 
volto gentile e benevolo , ma col cuore 
trafitto di dover lasciare un popolo che 
Io amava con tanto trasporto. Quando poi 
seppe ch'indi a tre ore era cosircllo di 
proseguir suo viaggio , una profondarne
.itizia si sparse su lutti ^ e molti che non 
furono in lempo a fargli riverenza nel 
Palazzo di Legazione , s'affollarono in quel
lo della Marchesa Signora Olimpia Paoluc
c i , dove gli era apparecchialo convito. In 
sul finire di questo fu pregato a nomo del 
popolo Pesarese di rimanere la sera, e 
sebbene Egli anche prima di giungere aves
se tutto predisposta per la pnrìcnza , non 
seppe negare la grazia implorala ; Taccon
discendere era un bisogno per ì! suo cuore 
sensibilissimo. Dei qual segno di benevolen
za tutti sentirono la più viva allegrezza. 
Giungeano le olio pomeridiane , e già si 
cominciava da ogni parte ad illuminar la 
città , e s'illuminava ancora la guglia re
cata al suo termine. Intorno la guglia si 
era poi formalo nella piazza un largo qua
drato con aste in (erra confitto ? e avenli 
al sommo una sventolante bandiera ; luogo 

le a&le orano disposti i lumi , ed inoltre 
più filiere di lumi in arco piegandosi dalle 
une si distendevano alle altre , talché colla 
guglia nel mezzo bellamente armonizzando 
facevano ai riguardanti dolce sorpresa. Era 
il palazzo del Municipio dentro e fuori 
tutto illuminato a cera, e già s'aprivano 
le sue sale al conversar cittadino., a splen
dido trattamento , e a nuovo ricamino di 
affclti tra i Pesaresi e TEmo Cardinale, Dal 
■palazzo della Marchesa Pool ucci fra le 
grida di popolo plaudente qui egli si tra
sportava accompagnato dal Magistrato del 
Comune , e da Monsignor Carlo Gentili, 
Quest* ottimo Vescovo , per i suoi letterari 
lavori già nolo alT Italia , e leste a Noi 
donato dal Gran Cuore di Pio, quel giorno 
si tenne sempre al fianco dell' Emo Cardi
nale ; e siccome è di tempra allamente 
sensibile e passionala , pigliava gran porte 
a quel si cordiali; festeggiamento, e il vol
to atteggialo a mestizia ben chiaro mostra
va quanto doloro egli provasse per il di
partire dell'Uomo magnanimo.il fiore dei 
Cittadini Pesaresi fnuevasi attorno al Car
dinale , e tutti sentivano una consolazione 
soavissima d'averlo si presso e d'udire an
che una volfa quoììn voce paterna. Egli con 
viso pietoso guardava quei suoi dilelti > e 
parca che su loro effondesse lutto il suo 
cuore dicendo — lo mi divido da Voi per 
ubbidire al mio ed al vostro Adorato So
vrano , ma a voi lascio perpetuo segno il 
mio affollo —. Ma giungeva la metà della 
notte. QncIIo era momento solenne por il 
popolo Pesarese ed il Cardinale Ferretti ? 
il quale si partiva da questa Cillà. Cessato 
erano Io grida feslanli , ed una profonda 
tristezza occupava gli animi lu l l i ; solo 
vedovasi un nuovo muover di popolo , di 
cavalli, di legni, di banda, di bandiere e un 
agitare di faci : era il corteggio cho accom
pagnava insino a Fano il Cardinale Ferretti
V ora tarda della notte , il silenzio a quan
do a quando interrotto dal suono dei ban
disti portati dalla loro tristezza a sceglierò 
muste note , quei lumi accesi contrastanti 
colTombre, il Cardinale taciturno ed ali 
bandonato ad un profondo doloro , aveva
no un non so che di funereo , da cui l'a
nimo troppo oppresso quasi rifuggiva— Uu 
padre dividevasi dai suoi figli — i tìgli dal 
ladre — quando si sarebbero riveduti ? — 
La dolorosa divisiono avveniva in Fano, sino 
alla quale città l'accompagnarono il Magi
strato con le sue 24 guardie d 'ono ro , ^ ! 
insieme con m>lii altri quisi lutti coloro , 
che noi giorno andato se gli erano mossi in
contro. Tautoi IVmeipi gunorouprogiano Ta
rn ore dei popoli , e sì fortemente i popoli 
sono presi al proceder franco e liberale dei 
Principi , alle loro azioni benefiche, 0 a i | a 
scliietto zelo por il pubblico bone ! So non 
che dei Maslai , dei Ferretti e di colali al
tri Reggitori o padri delle genti no toccano 
pochi alla terra, ahi ! troppo turbala da 
ire civili e macchiata di sangue f ra tanu. 
Ma quando sorge alcuno di questi Uomini 

i privilegiati , in cui s*|incoatraiio gli amori 

di millo popoli, poche voci maligno o le 
Cabale tenebrose dei tristi restano oppres
so e si portlono in mezzo al plauso uni
versalo delle gonli civili , e bavta snlogare 
un vessillo perchù tutti corrano a difendere 
la Sua Sacra Persona. 

DI F. M. 
ILNDKI/ZO DEL MUNICIPIO DI PESARO 

AL CAUDINAL FERttETTI 
AL MAGNANIMO PlUNCIPR  GAHRttaK F R U U K T -
TI * INNAZATOAL OnADO  t ) I  PaiMOMINfATllO 
01 9T ATO  IL MUNICIPIO DI PESARO  A NOME 
BI TUTTI I CITTADINI  . 

Quando Voi, RMIUBUTISUMO vniircvri, pre* 
ceduto dal grido delle vostre virtù veniva
te ft reggere questa Provincia, tulli v'acco* 
glfevano con trasporto di gioia, ed apriva* 
no gli animi allo più liete speranze. E se 
nel! universale s'avvera quel dettato che pre
senta e con.iuetwtinc ncemtno /Vitfii, ben altro 
avvenne di Voi; che gli uomini di alto e ge
neroso cuore si li anno a conoscer dappresso 
per meglio ammirarli ed amarli. Breve 4 
stata la Vostra dimora in questa Provincia; 
ma tutti ebbero agio a conoscervi; perchè 
Voi non vi studiaste di render la maestà del 
potere più reverenda, appartandovi affatto 
dal popolo quasi da profana cosa* ma tutto 
dandovi a tutti, quntito più discendete, tanto 
più lato risplcnuere TOìtro Rotmno, e v'ac
quistate venerazione ed affetto. Tutti vi co
nobbero, perchè sognaste la Vostra Missione 
coi benefici^ vi conobbe specialmente questo 
Municipio, a1 cui soccorsi uniste anche i Vo
stri per dare coi lavori pubblici sollievo al* 
rhtdi^enz.v vi conobbero i poverelli della 
Città nostra impotenti a fatica, e grati ram
memarano i giorni d'anguslia maggiore, ne' 
quali ebbero da Voi sussistenza; vi conobbe 
1 intera Provincia, alle cui necessità provve
deste con zelo pronto e magnanimo: vi co
nobbero perfino gli aerei casolari delle Alpi 
vicine assediati dalle nevi e dai geli, a cui 
faceste giungere i conforti della Vostra e 
della Sovrana Pietà. Ed ahi! come vi Strug
gevate nel cuore, Ottimo Principe, pensando 
alla condizione dei miseri raggravata da cru
dezza di verno, da subdole arti di monopolio, 
e da voci maligne congiurate a turbare il re
gno deg(i uowtpff PACIFICI. Si, tutti vi conob
bero , ed il Nome di G4BtuiiLB FEBHBTTI suona 
da ogni parte benedizione ed amore. Ma Voi 
d'improvviso ci siete tolto; e partendo lascia
te nel dolore questo popolo Pesarese , che 
ognora cercava ansioso di bearsi nelTaspetto 
del suo buon Padre, al cui apparire su tutti 
i volti si spargeva la gioia, e su mille labbra 
correvano i plausi* Ma il bene su questa 
terra a ninno ò dalo di lungamente posse
derlo; e noi almeno d riconforteremo ch'es
so per noi non è interamente perduto, evie
ne ad un tempo partecipato anche agli altri, 
quando pur vuole il bisogno che tutti ne go
dano Noi sappiamo che la vostra modestia à 
schiva del novello Grado, a cui siete levato, 
e forse ne teme l'altezza. Ma giovino a rin
francarvi le sante ispirate parole, con le quali 
v'invita il Massimo PIO, 1 Uomo della since
ra e candida Fede » Venite^ che Dio è con 
Nai » A governare i popoli meglio che la 
fredda e c^sLimata politica dei Gabinetti 
vale Tistinto generoso del cuore sublimato 
della Carità Cristiana, che non misura il 
pubblico bene con la pretta ragione di Stato, 
ma con fa larglinsima delf'EvangelioJa quale 
negli ordini vari della civil società abbraccia 
egualmente i grandi e i pusilli, e srt tulli 
distende la sua provvidenza. E mentre im
pallidiscono gli a tri librando le sorti dei re
gni, a chi abnega sé stesso per il suo popolo, 
pronto e spontaneo si presenta il più sicuro 
consiglio, perchè ha sempre innanzi agli oc
chi Tistessa forma, la tahtte di tutti; ohd« 
giova ripeterlo « Iddio ò con 1*10 NONO, « 
con Voi e con quanti cooperano all'impresa 

vigenernirìcc del popolo suo « Pur troppo t* 
quel Grande è toccato regnare in assai mi
serevoli tompi! ma gli schietti e santi prin
cipi a cui è affidato il destino delTUmanìtà, 
se ibenc combattuti e adombrati dalle caligi
ni di Passioni discordi, trionferanno al suo 
fianco; chù immensa è la forza del vero 
quando s'avviene In un'Anima pura confi
dente e operosa che, lo propaghi, e le coscien
ze di mille popoli sulla terra con un sol grido 
rispondono alla sua voce. Or Voi foste chia
mato, Eminentissimo Principe, ad aiutare la 
impresa Magnanima^ che per le lingue di 
tutto il mondo civile andrà celebrata e bene
delta nei futuri secoli, e siete ben degno di 
sedere presso il Trono Sovrano, perchè fido 
imitatore di PIO, al pari di Lui seguendo 
un'apostolica forma di governare, non volete 
per Voi che le fatiche e «li affanni,! comodi 
e i beni per gli altri. Ma mentre quest'uffi
cio sublime porta il Vostro cuore filantropo 
ad abbracciare tutto lo Stato, mantenete nel 
Vostro Patrocinio questa Città, a cui avete: 
date si chiare prove di henevoglienza , e non 
obliale la Gioventù Pesarese, che retta dalla 
Vostra sapiente mitezza si tenne sempre nella 
moderazione civile e nelTamore dell'Adorato 
Sovrano, PIO NONO e Voi meglio potrete 
imprimere la forma schiena della Vostra 
mente e del Voslro cuore nelle generazioni 
novelle, che rinunzìeranno al triste retaggio 
dello discordie degli avi per riposare sicure 
sotto il Regno di Pace, che Voi Generosi ap
parecchiate agli uomini di buona volontà. 

iSCRIZfONI POSTE ALLA BASE DI UNA GU

GLIA INNALZATA NELLA PIAZZA PER LA 
LtmiKE&IA DELLA SERA DEI 1 5 LUGLIO 

A GABRIELE FERRETTIdalla sa
pienza del massimo PIO  assunto primo mi
nislro di stato  per cooperare nel regno di 
amore  / pesaresi  In questo di non possono 
porre  piti durevole monumento  ma uno im
mortale  n alzarono nei loro cuori  la grati
tudine, 

Nel popolo pesarese  (ia diuturno ed im
menso  ti desiderio del principe  sotto il cui 
reggimento non fu versato altro pianto  che 
di consolazione di amore, 

Accompagnato dai nostri voti  va pressati 
trono di PIO  che sei ùen degno di vegliare 
(/neila preziosa vita' e quando gli cade dal 
ciglio  lalagrìma del dolore  tu o pietoso'*' la 
raccogli dicendo  ì tuoi popoli  ne spargono 
mille di gratitudine. 

lituo nome 0 GABRIE.IU FERRET
TI  andrà celebrata e benedetto presso quel
lo di PIO  e la storia scriverà ne*suoi fasti
ceco gli uomini di gran cuore  che fecero per
petuo sacrificio di sé  per il bene dei popoli, 

DI F . MESTICA 

<j di vita ed in preghiera ad uso tpecialiiun» 
è de Gióvani { seconda edizione accresciti
la , Torino coi tipi di Chino e Mina 1847 ) 
il quale libro essendo stalo da gt S. beni
gnamente gradito per lo scopo propostosi 
dall' Autore, viene hintopiù raccomandato 
Alla studiosa gioventù cito ne faccia suo 
pascolo; perchè la Parola di iDio à T uni
co fonte di vita, e il più sostanziale nu
Irimenlo di verità che possa apprestarsi a 
saziare il naturale ardore di quella tenera 
e t à — Bello fu il pensiere del P.G.ìrassini 
e felicemente eseguilo con una serie di Ca
piloli sopra i principali rapporti delle co 
gnizioni e dei dovtri de1 Giovanolli, con 
meditazioni sulle massime eterne e con pre
ghiere per (a confessione e Comunione, li 
lutto intreccialo con testi lolla Scrittura 
Santa secondo la versione del celebre Mon
signor Martini. 

Ben comprendeva il pio compilatore 
quanto importi lo spargere i semi della 
vera sapienza nella mente e nel cuore an
cor vergini di quella prima eia , onde for
marli ad ogni maniera di sapere o di virtù, 
Applaudiamo ancor noi al nobile scopo 
tanto proprio del ministero Sacerdolale e 
tutto conformo allo spirito dell'Inslituto 
dello Scuole Pie. 

AiumGiWiuriMxirA 
DELLA SSMA TRINITÀ' DE1 PFLLEGRINI 

Domenica 11 di Luglio, giorno sagro alla 
memoriadi s. Pio I Papa ebbe luogo la so
Icnno Benedizione della risarcita Cappella 
poda su la uà Flaminia presso il Ponte 
Milvio, ero Ha già dal Pontefice Pio II ad o
noro di s. Andrea Apostolo iu occasiono del 
solenne ricevimento della sua sagralissima 
Testa1, accaduto Tanno 1462. Ivi a non 
peritura memoria eresse il medesimo Pon
tefice contiguo alla Cappella un vago Tem
pietto col simulacro del Santo, e poso in
dulgenza plenaria da erogarsi ogni giorno 
anniversario di un tanto avvenimento. S. Pio 
V con amplissima concessione donò il luogo 
alla Archiconfraternita della SSma Trinità 
de'Pellegrini, e Pio VII nelT abbellire il 
Ponte Tanno 1803 fece ornare e risarcire il 
Tempietto. Ai quattro Pii aggiungasi ora 
il nomo dell1 immortale Pio IX nel cui glo
rioso pontificato e sotto la direzione dello 
architetto sig. Gaetano Mondimi, la Cap
pella ingrandita, e in miglior forma ridotta 
a nuova vita risorge., per opera principal

mente del Sig. Placido Paciurri uno degli 
UlUciali dell Archiconfralernita al quale ne 
era aflidatala cura

li sacro rito fu eseguito dal Uev. sig. 
Don Luigi Benedelti, uno degli Ufficiali del
la Archiconfr. il quale anche cantò la so
lenne Messa accompagnala da scella musi
ca. Nelleore pomeridiane, previa l'assoluzio
ne fatta alTiinnesso cimilerio furono eanlalo 
in musica le Litanie del Borchi, e si die1 

terminecolla Benedizione dclTAugustissimo 
Sagramento. 

(Art, Gom.) 

EGiniO FotlTINI 

64 MILLIO\I DI FRANCHI 
IMPaESTITO DEt, GRAN DUCATO DI DADEM 

Il Governo del Gran Duci/o di Baden per 
coslruire lo suo strade dì Forro ha imprc
slalo la Somma di 30 Millioni di Franctii 
de rimborsarsi con il 3 e mezzo per conio 
secondo la legge del 2) Febbraio 1845 per 
mezzo dello Èstrozioni elio Avranno luogo 
quatiro volle per armo con lo importanti e 
considerevoli vìncile, cioò; 

14 Vincite, Ciascuno Francbì 
54 
12 
23 

2 
55 

TI 

* 

t 

110,000 
85,000 
75,00o 
32,000 
S5,000 
21,500 

eie. etc. ole. 
In tutto 400,000 Vincite con un Capitale di 
64 millioni di Franchi, Ogni Azione che sorte 
farà un Guadagno certo e non minore di 90 
Franchi, e quelle Azioni che sono comprale 
per più Kslrnziofil, possono acquistare pia 
volitile suddette Importanti Vincite. 

Le listo delle Estrazioni saranno rimesse 
regolarmente ad ogni Possessore di Azioni. 

Si può prendere dello Azioni per una 
Estrazione separala ed insieme per lutlc le 
quattro duranti un Anno, 

la prossima Estrazione avrà luogo il 31 
Agosto 1847. 

PUEZZO BELLE AZIONI 
Per quattro festraz. 
1 Aziono Fraa. 30 
6 Azioni » 150 

14 » "> 300 
30 * » 600 
50 » » 900 

Il pagamento polrft farsi con Mandati, 
Polizze di Banco e in Cambiali su tutte le 
Città di Commercio, ed anche in Contanti 
con la Diligenza, col Procaccio, o col Va
pure, alla nostra Officina in Livorno 

Lo persone clic vorranno comprare delle 
Azioni sono pregalo a indirizzarsi ai Ban
chieri e lliccvilori generali, 

F, E. Fulde C. in Francoforte sul Meno, 
oppure (dia loro Officina Via Grande N. 75 
in Livorno, 

Per una Estrazione 
1 Azione Fran. 10 
6 Azioni 

14 
'30 
50 

Ti 

n 

50 
100 
200 
300 

ItOMV  Nel di 17 Luglio La Santità di 
N. S, Papa Pio IX si é degnala di ricevere 
in particolare udienza il P* Paolo Gherzi 
Maestro do'Novizi delle Scuole Pio in Uo
ma , cho a nomo di un suo Confralello il 
P. Ciò, Battista Garassinl Holtoro del Col
legio dello Suolo Pie Carcare di Liguria 
le umiliava un libretto da questo composto 
di Parole della 5 Scrittura disposte a rego

piti giorni! che imporTcrsavn, uu perfeuìB
simo sereno si manteneva eccollcnte  La 
chiesa maggiore messa a festa con brilltule 
e moderno apparalo nobilmente presenta» 
vasi por accogliere i voli di prospetità al
TAuguslo suo Capo, cho nel provido movi
mcuto ad avanzare if progrosso no'suoi sud
diti, no basa la solidità,su Tamor« dei Po
poli baluardo inespugnabile al Comando ed 
ai Regni ~ Nelle faccio della Porta Mnnh 
cipalo più Epigralì, e nel suo ripiano gran
diosa Bandiera svelava lo Slemma delTadu
rato Sovrano. Le abilacioni de* possidenti 
vodeansi anche osso ornato dei colori Pon
tifici, ma bollo era il disposto nella dritta 
strada dell* Arringo cho simmelricamenle 
prolungfivasi , con centìnaii candelabri di 
mirto, Timo portanti Faci, allri aventi nel 
motto allegoriche, e ben inteso Iscrizioni, 
incrociali da bandierine, e da corone d' al
loro ; prudente copia di quanto già pratica
vasi nel Corso della Capitale, che Maestra 
di tutte coso malamimle usa chi non imi
la. Coni il materiale della Festa. La Banda 
del Filarmonici Alalrini venula senza che 
d'inlerosse diramando ne1 vari quartieri gli 
armonici concerti ne scuole sempre più Ten
luniasmo aliincessanio ripetere Evviva Pio 
IX Evviva il /'adre amoroso. Fra Unlo mo
vimento di gioia nelle debito forme ia Ma
gistratura, e Governatore locale , T Armo 
Politica, i primari Possidenti, Clero e Ca
pitolo, Monsignor Vescovo, Sua Eceza. Rina. 
Adriano Giambcdi vernilo appositamente da 
Alatri entra noi Tempio col seguito di un 
Popolo, cho to rondo pieno alla calca. Si 
lieuo solenne Messa istromentalo e vocale, 
e dopo un fervoroso Te Dcura dalla Trina 
Benedizione del Venerabile si conferma il 
comune Voto, per la Prosperità delTAngelo 
della Pace. Il medesimo corteggio è presso 
Monsignor Vescovo, che allo voci di Viva 
Pio IX 6 sempre sollecito a benedire  In
tanto tocca Torà del mezzodì la gioia, già 
siede su la mensa del ricco, ma si volle 
condotta anche a quella del Povero ; lar
gheggiando soccorsi: provido effetto di quel
la fratellanza insegnata dal Progresso, e dal
l' esempio del Paure che ci governa  Dopo 
pranzo torna la Banda a lietareco' suoi ar
monici concerti. Alle sei il Popolo ha lo 
spettacolo del corso de' Cavalli nella testé 
dichiarala Via Provinciale Subl&censc, ove 
il concorso d'innumerevole gente presenta 
diletto, confermando sempre T entusiasmo 
agli Evviva allo Felicitazioni di Pio : su 
l'imbrunire de! giorno si diradano le ombre 
da svariate luminarie ^ di clic abbcllivansi 
le abitazioni de' Possidenti, e della genera
lità del Comune. Verso mezz'ora di uolte 
immensa turba di gente d ogni ceto, ed età 
con torce acceso percorre la strada delTAr
ringo Ira le schieralo bendierine, e i cande
labri ardenti di Faci, e dopo averla per
corra più volte si ferma ove vede IVinalis
Mino Vescovo che dal Balcone di disti la 
abitazione prendeva parto alla gioia. Mon
signore dà, e rida Benedizioni al grido con 
cordo Evviva Pio IX, Evviva il Vescovo
Poco dopo s incendia un vago, e ben inleso 
fuoco arlilìciale; intanto il sig. Placido Mi
lani apriva il suo appartamento ad un let
lerario Poetico esercizio, e s1 ha l'onore 
di avere distinto e pieno Uditorio del fiore 
dei primati Alalrini, Vico e Trivighano, e 
della Patria Guarcino L1 Accademia è in
Iramezzata da un Coro nuovo condotto c
gregìamcule da più voci di Donne ed Uomini, 
la conseguitano sinfonie a piena Banda, e 
trionfo di un concerto eseguilo ni Violino 
dui professore sig. Terrenzio Giminiani ed 
al Pianoforte signora Giuseppina Fanelli. 
Il Governatore locale sig. Dott Valeriaui 
Cavalletti legge .ta prosa, che abbellita di 
lulle io grazie del dire con vivi ed eloquenti 
tratti mostra qual fosso nella vita privata, 
quale nello ecclesiastiche dignità, e quale 
sia nel supremo Regime della Chiesa, e 
dello Stato il merito dell'adoralo Pio Ix
Sua Eccza. Monsig Vescovo Adriano Gia
bedi ó il primo a prender la Cetra, o col
Tescmpio invita a cantare le lodi dell'amalo 
Sovrano. Conseguitano in vari metri Mon
signor Gio: Bauisu canonico Ccrruli suo 
vicario generalo Sig. Francesco Tornei Go
vernatore di Alain, il Uev. V.Taginsco delle 
scuole PieT Canonico [), Gaetano Patriarca, 
Can, Sanlurri, P. Francesco Bossi delle 
scuole Pie, D. Gio; Paolo Milani. Dott. Al
qiuo Bazzani, Sig. Fanelli, Gaetano De San
tis, Dolt. Atanasio Kossi, Sig. Adriano Ce
lani, Michel Angelo Minacci, Antonio Cela
ni e Placido Milani che grato dell'onore 
ricevuto è pago di dimostrarlo con quesle 
rozze ma sincere linee dettate da Hicono*
scenza. Cosi ha leimine una giornata che 
sarà sempre impressa nella mente del Popolo 
di Guarcino, di Alairi, Vico e Triviglinno, 
che noli'entusiasmo della gioia tutti imme
desimati tranquillamente si ritiravano dopo 

aver dimostrato In venerazione de* Sudditi 
fedeli inverso di un Sovrano più cho Prin
cipe Padre, Pio IX il grande. 

PLACIDO Mtr.Ant 

STRADE m U U PONTIFICIE 
SOCIKTÀ NAZIONALE 

Dichiarazione della Società Nazionale 
Lo voci Assurdo sogliono smentirsi di per 

so, e morire coi toro propagatori) pure quan
do ossa sono di tale natura da trovar fede 
presso quella classe di creduli che sniua av
vedersi serve al bino intrigo dei commi 
cittadini, ò debilo di smentirle e tradurle 
per cosi dire d'innanzi al pubblico giudizio. 

Pertanto noi dichiariamo falsa Tasserzio
nocho i promotori della Socielà Nazionale 
lanto in Uoma che nelle Provincie pensino 
0 abbiano pensalo a disciogtierst. Ed in pro
posito ripetiamo che il progetto di quella 
Società ò dirotto a lu talare gli inlcrcssi del 
pnese, a servire di strumento alle intenzioni 
del Governo e non già a basse mire specu
lativo. 

t Quindi l'assunto preso'dalla Sociclà Na
zionale non si può abbandoimre dai veri 
cilladini^ ma esso sarà sempre difeso legal
mente, e cleeorosamonlo sino al momento in 
cui il Governo avrà nella sua saviezza e se
verità deciso ciò che il di giustizia. 

p. co» Ti 
NUOVI LINEA ITALIA ED INGIIILEU
RA MONTUOSE della forza di 300 cavalli 
comandato dal Capiiano Olive. Questo su
perbo Piroscafo Inglese^ appartenente alla 
Compagnia di Naugiuìnne a vaporo Penin
sulare ed Orienlale, partirà da Civitavec
chia H giorno 14 agosto prossimo per Li
vorno , Genova , Gibilterra e Southampton 
allo ore 5., p. m. 
,. Si avverte ni Signori caricatori che le 
merci debbano, essere in Civitavecchia il 
giorno avanti la partenza , acciò essere 
imbarcate. 

Per prendervi passaggio ed imbarcarvi 
le merci dirigersi agli agenti  in Roma 
Sigg.Maebetiue Coni. N. 93 Piazza di Spa
gna. hi Civitavecchia Sig. Gio. T, Lowc » 
Piazza S Francesco. 

L'ITALIA M U S I C A L E G I O B N A L E 
AHTlSTlCOLETTl i l lARIO ^ "«"« 
Musicale si pubblica in Milano dttlT EdìU 
proprietario Signor Francesco Lucca in un 
foglio grande in 8vo il mercoledì di ogni 
settimana. Il prezzo ò di Aust. lire 24 alTan
no , oltre lo spese di porto , por un sema
sire la metà. 11 primo numero si è pubbli
cato il 7 del corrente luglio. Le associazio
ni si ricevono iu Boma presso ^Società 
Litografica Tiberina via Fraltina N. 56 do
ve si dispensa il Programma. Le letloro ed 
1 gruppi dovranno essere franchi di porto. 

A V V I S O ~ ̂ 0 ' primo del prossimo Mese 
di Settembre sarà d'allìttarsi il primo piano 
del Palazzo Quarantotto posto in via della 
Fontanella di Borghese N. 35 con Stalla 
rimessa , Locali terreni ad uso di Cucina , 
acqua perenno di Trevi,Vasche per lavare, 
ed altre comodila. La compiacenza delPal
imilc Inquilino permetto che chiunque vo
lesse accudire a questo affilio possa visitare 
ogni parte de'Locali sudetti. Por le condi
zioni dell'affitto slesso e per tuli 'altro re
lativo alla conchiusione del contralto si do
vrà trattare con il Sig. Antonio Cartoni do
miciliato in via Tur di Sprechi N. 24. 

A V V I S O  ' Sottoscritti hanno l 'onore 
di prevenire il rispetlabilc pubblico ebe le 
Cartelle della loro LoUeria di Beni Stabili, 
e vincite in Danaro, Testraziocc della quale 
avrà luogo li 12 Novcmbro prossimo ven
turo, si vendono in Kotna presso i Sigg Gio. 
Frane. Turini in Piazza Colonna N. 211 e 
Giuseppe Spitlhwer in Piazza di Spagna 
Num. 54 a scudi 1:92 T una, ove si trova
no anche i relativi Manifesti. 

REISNEA E G, 
Banchieri ia Vienna 

S I P R E V I M E i' rispettabile Pubblico 
che gliElencbi dei numeri sortili della Lot
teria, dei Signori Zinncr e Comp. in Vien
na , di cui T estrazione ha avuto luogo li 
10 Luglio 1847 sono ostensibili in Roma 
presso il Sig. Giovanni Frane. Ferrini Piaz
za Colonna N. 21 1 e presso il Sig, Giuseppe 
Spillhowcr in Piazza di Spagna Num. 54. 

A V V I S I A M O lutti coloro che aves
sero ancora in mano il manifesto d'associa
zione all'opera intitolala : Manuale pei Po
polani d1 Italia, di rimetterlo all 'autore 
munito di quel numero di firme che avran 
potuto accogliere. 

PENSIERI SULL'EDUCAMONE 
FRAMMENTI DEL MMIIESE GINO CAPPONI 

Si Irovano vendibili al prezzo di paoli 3 in un grazioso libretto 
r 

all' ufficio del Contcmjorone» Via della Scrofa Jl. 1 1 4 . 

N O R C I A 10 LUGLIO ~ Finalmente con 
vera soddisfazione di futt'i booni è qui 
giunta col corriere di oggi la consolante 
notizia della promozione dì questo gover
natore dislrelluale Doli. Gaetano fiarzi di 
Monlallo qua venuto dal Governo di Cagli 
fin dal giugno 1844 al Governo della città 
di Fabriano. Mentre ci congratuliamo al
l' ottimo magistrato di lai meritata promo
zione dovuta ai suoi ben noti latenti giu
ridici , non possiamo astenerci dalTcster
uaro la più sincera gratitudine verso il su
periore Governo per avere in tal modo prnv* 
veduto alla sanità personale delTesimio Go
vernatore cho più volto ebbe a patire i fu
■iiosli effetti del rigido clima norcino onde 
avemmo a temere che la sua vita troppo pre
ziosa fosso lolla anzi tempo dlTamoro ed. al 
bene di questi sempre memori e grati cit
tadini. 

filARCISfO ' 
TI 18 Luglio nel Munkipio di Guarcino 

fu giornata di gioia, Giornola Classica, od 
una contento tale, e lanio, clic non si ricor
da 1' cuiialu, ed il mnggior merito è dovuto 
ai Signori fralolli P; Curlu, ed Angolo Mi
lani e sig. Adriano Culani, cho la promos
sero e disposero, 

Alta prima luco tulle lo campane con il 
tuono provocalo dalla baHorìn do' morUri 
salutavano l'alba d'un giorno sì bone auspi
cato sollocilando a moro, o venerazione al
l'Immortale Pio IX. Il cielo spiegai o, dopo 

DELLE LEGGI E DELLE A 1 I M S T R AZIONI 
DELLA mmn 

DELLA CONSULTA DI STATO 
Discorsi due di Leopoldo Galeotti. Si trovano vendihili al premo 

di paoli due nell' uflìcio sudetto, 

T I U N S P O i m par TERRE et par EMI 
Roulagc ordinaire et ÌH

1 rèi ève polir tous pays 
DEPARTS TOUS LES JOURS 

Four LION, PARIS et toni le NORD 
TRANSPORT DES MARGHAJVDISES 

u Prix Fixe 

H 

de PARIS A ROME et viceversa 
en 12 jours garantis 
en 2 2 jours dilo 
en 60 jours dito 

de LYON à ROME et viceversa 
cn 7 jours garanlies 
en 15 jours dito 
en 45 jours dito 

ROMOLO BARTOLAZZI EXPEBITIONNJIRE 
Place Iloyal 4. à MAllSEIllE 

PIO NOLA Aittiuiiiislratore Via della Scrofa Num. I l i NON SI NUMERI SEPARATI Pei Tipi di Gaetano A. Berlinclu 
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FOGLIO AGGIUNTO AL \ . 31 DEL (MTEMPORANEO 
i nviamo 

del nostro giorn 
. ai noslri issociatt il tiuoto rcgolamenlo mila guardia civica, e ti uniamo alcuno rifloMioni, dettate, com' » 
iornale, da inumo convincimento , e non ispirale da prcTeozume alcuna, ma dal aolo amore del véro, u pi 

i) costume 
primo do

Ite, ci riuscirà, affronfando la opipiono di pochi, richiamarli alla nostra opinione 
' ì i t i l u m n c , dando insieme la dovuta 

linguaggi 
scro, o non oiarono di rispondere 

Crediamo quindi che oggi, come in altro volte, ci riuscirà, affronlando la opiiMono ai j 
che l i appoggia ali* universale , o indurli a lodare il Prineipe che volle questa « lu ia ro J 
parto di e&o al primo Ministro che secondò eoa» bene la volontli sovrana, alla Commissiono la quale chiamata a fare .1 rego
Jamento, ebbe in visln di creare ima Guardia Civica stabilo generale o lale clic veramonlc potesse (uteìare H Sovrano, le leggi , 

" u a l f a l t o n t i i lettura infatti del regolamento devo nascere nccossariamenta in persuasiono c k la guardia civica si vuole dal 
Governo forte, alliva, o che il Principe sponlanoamcnlc e con intera fiduci» poso nello armi <!m cilladim le suo più care spc
ranw, Questa fiducia del Sovrano ci sia motivo à* un giusto orgoglio, ci sia sprone per;__monlarla sempre p i ù , ondo la patr ia 
non abbia un giorno 

Volendo essor giusli 
modificarsi quando ne sat 
quelli ordini di omminialraziono e di disciplina elio si osservano in Francia o nel neigio, paesi arnugen ui nmum .uro, u giunu 
con l 'abitudine alla perfeziono in questo genero di coso : sì desiderava insomma minore imilazionc delio alraniero, che non fu 
poi imilato quando si tolse al potere municipale per darlo al governativo ogni comando su questa guardia cittadina ; ma poche 
cosesccottuaìe, i principi generali di questa istituzione sono tali che migliori non potevano desiderarsi, e che saranno di modello 
agli allri siati italiani quando per benignila di lempo e di Principi sarà concesso ad essi quello che oggi ci rende oggetto d in
vidia universale

Ilario interno dei paesi, ma la destina, se bisogno vi fosse, al servizio straordinario di distaccamento nel iorrttofìo, e al tcrvitfa 
dei corpi distaccati in unione dello altre milizie attivo dello Stato. 

Con ciò ai persuada ognuno dell' importanza di questa istituzione, e si accinga con ardore alia formiuiono d'una Guardia 
Civica destinata ( se necessità lo volesse ] a salvare il Principe e la patria da ogni nemico. E affinchè il cittadino s'innamorasse 
di questa istituzione, come di cosa che intieramente gli appnriìcne, il Principe con esempio nuovo o inusìlalo fra noi vi stabitt 
il principio popolare nella elezione dei gradi, incominciando dal Tenente.il Sovrano si risurbò ò vero la nomina doì gradi i n 

desso necessario di prolunearo quv.><v ^...«...v, .. ~.—  . . . . . .■ . . . . . . i . 
quindi stabilita per sempre e Jr lutto lo stato la islitunone d ' u n a mUttt che ogni buon ci l t r i ino deve consulcrare corno la 
vera e reale guarentigia dell'ordine, delle buone leggi, e della palria indipondcn», per la qual concessione non sarà mai trop
na la nostra riconoscenza. k , .. ,. r M. . , 

E la fiducia del Principe in quella milizia é così ni imiUU, cori decisa è U sua volontà di farne una milUia non da pa
r^la ma quale si conven i r / ad nn popolo non ullimo nella gloria militare, cM non solamcnlc affidò ad essa «I servino ordi

si trovano iscriKi nei quadri afta formazione dei quali ohhe parlo Ja aorte. Ed ceco il Giurì inlrodoilo con nolabilc e lodevo» 
lìsiimo esempio por Ja prima voJla in una noslra isljtU7Ìone : esempio elio non andrà perduto al cer io , pcrcho riconosciiUanc 
la immensa utililà o la somma giustizia, si spera cho ro t l imo Principe accorderà ai Iribnnnli criminali qucsO una fra le più 
l i f iMn nnn«it S o t n A^lì* n : . . f l l h n l L . n U « . . « . l ^ ^ . 4 „ l - « ì l ^ - l ì - - J-MIT * - ^ * ^ - * „ . . -^ _ -belle conquiste della civillà aUiiate, qucsla lutala cilladina delPinnocenza ingiuslamenlc nccusflta, 

Abbiamo udito alcuni lagnarsi della Pevera disciplina militare ordinala nel regolamento ; ma invece questo dovrebbe 
esser molivo possente di giofa , porcile segno certo volersi una vera milizia , non un ombra di milizia buona a comparire 
per pompa nelle f e s t e ; né rera milizia può esistere somra disciplina severa ; ed é necessario all' educarono d* un popolo 
lo inspirare ad esso l ' idea dell1 ordino e dell1 obbedienza , alla qual cosa nlcnle meglio corrisponde quanto la disciplina mi
litare. E alìincbù questa idea di ordine e di obbedienza si diffondesse nelle ultimo classi della società , con savio provedi
mento fu stabilito un corpo di riserva ; il che quanto giovi allo Stalo si conoscerà facilmenle ce si considera che questo 
corpo di riserva è formato da nomini robusti ai quali la nalura dei loro meslieri rese facife ogni fatica mililarc. Ognuno 
poi comprendo corno questa classe del popolo messa a contado di cittadini educa t i , innalzala allo stesso rango delle atlro 
classi sociali dovrà ingentilirò a poco a poco i suoi costumi , dovrò vergognarsi di cominci (era azioni vili e disonoranti ; 
o sparirà in lai modo insensibilmente quo! rancore che Y uomo disprezzato conserva contro colui che Io domina con orgo
glio. E come nello classi colle si osserva già che la gioventù abbandonò Pozio e i frivoli divertimenti per islruirsi nelfe 
armi , cosi vedremo Se ultime classi del popolo nei giorni di riposo abbandonare quei luoghi dove andava a gettare in poche 
ore il guadagno d ' u n a settimana, per correre ni militari esercizi dei quali non v' ci cosa a? mondo che dia al l 'uomo maggior 
decoro e maggior forza virile. 

E bene il compresero i nostri antichi , o con ragiono vollero che Ja gioventù passasse i giorni intori nel campo di Marte » 
onde addestrarsi a quegli esercizi che tolgono Y uomo all'ozio , alla mollezza t e rendono forte Io spirito perchè sento di a!" 
bergaro in membra robuste. 

Regnò allora fra noi ogni virtù cittadina , né i vizi dell'Asia imbelle ed effeminata poterono introdursi in lloma se 
non quando abbandonato if duro mestiere delle armi , il popolo si distese moMcmenfe noi gradini del circo , o stetìo ozioso 
alto porte dei Grandi aspettando il pane dei suoi liranni. 

PIETBO STEHBINI. 

TITOLO FIUMO 
Disposizioni ^tnerait 

ì. La formazione della Guardia Civica, 
decretata dalla SAifxfiV DI NOSTUO StWQM 
PÌO PAPA IX. per rncuo della Notifica
zione della Segreteria di Stato del 5 LugHo 
1847 , ha per istituto difendere il suo legit
timo Sovrano» mantenere Yobbeùionta alle 
leggi, e conservare, o ristabilire l'ordino e 
la pubblica tranquillità, coadiuvando, ove 
faccia d'uopo, le milizie attive dello Stato. 

Qualunque deliberazione della Guardia Ci
vica medesima intorno gli affari delio Slato, 
o delle Provincie » ovvero dei Municipi ; o 
qualunque altro atto illegale, e qualunque 
riunione, o petizione non autorizzata dalle 
Autorità costituite, si riguarderà come un 
attentato alltt cosa pubblica. 

3. La Guardia Civica sarà composta in 
Roma , e negli altri Comuni dello Stato Ec
clesiastico, dei cittadini tutti, n degli esteri 
legalmente domiciliati^ qualora abbiano una 
età non minoro di anni 2 1 , e non maggiore 
di anni 60. 

3. Tutti i possidenti* i proprietari, ì no
gozianti1 i capi di stabilimenti industriali, 
appartengono alla Guardia Civica in attività. 

<L Corre la medesima obbligazione ai figli 
delle persone qui sopra nominato, sebbene 
convivano in famiglia, quante volle abbiano 
la età prescritta , e sì veriSctiino in essi fé 
nlirc condizioni volute dal presente He gola
mento. 

5, Sono pure tenuti a questo servizio tutti 
coloro che esercitano professioni scientifiche 
o liberali, grimpiegatz pubblici e privati a 
solilo fisso, e gli artigiani capi di bottega. 

6. II servizio della Guardia Civica dovrà 
prestarsi dnjlc nominate classi nel luogo del 
loro domicilio reale, e sarà obbligatorio e 
per sona le i 

?, Gli Ecclesiastici ed i militari ìn attivi
tà, godono dcllii piena esenzione dal servizio 
civico : cnme pure godono di dotta esenzione 
tutti i Consoli de*Governi esteri, ed altresì 
quei soli ViceConsoli o Agenti Consolari che 
abbiano una divisa militare dc'riapettm Go
verni. 

8. Sono dispensati dal servizio civico i 

tludici die fauno parto dei tribunali dello 
lato; quante volto questo servizio non sia 

compatifiile con Pesercizio della loro carica. 
9. 11 servizio della Guardia Civica e in

compatibile con le funzioni iVmagislrati che 
per istituto hanno diritto a requisire la forza 
pubblica

lo. Non appartengono al servizio civico 
attivo lo persone di condizione servile , i 
brncciantij ed i giornalieri} « nelle provincie 
i coloni, impcrocchb a quelli rioscirebbe trop
po gravoso il servizio, ed a questi verrebbe 
impedito PcsercMo delPagrieoItura e della 
pastorizia, 

11. Si eccettuano dal servizio gli agenti 
subalterni di giustizia e di i>oiixia. 

12. SOHO eselusi dal servizio civico coloro 
clic esercitano mestieri sordidi, od abbietti

13 Sono in fine interdetti da questo ser
vìzio tutti coloro che non potranno docunictf
taro una condotta pubblica e privala irre
prensibile, e un conosciuto attaccamento al 
Governo Pontificio, e segnatamente le per
sone macchiale da qualcbo pregiudizio infa
mante. 

l ' i . Le persone contemplate nell artico
lo IO formeranno h riserva della Guardia 
Civica, la quale non sarà chiamala, clic nel
le circostanze straordinario, con ordine scrit
to delPautorità governativa. 

15. Quanto alle eccezioni fisiche, ed ai mo
livi di salute clic possono giustificare la e* 
senzione temporariao definitiva dai servizio, 
si osserveranno le discipline che sono aliual
mente in vigore per la Guardia Civica di 
Itoma. „ . n . 

16. Il servizio della Guardia Civica condi
ste 2. nel servizio ordinario interno della 
Città e do'Commiii 2. nel servizio straordi
nario di distaccamento nel territorio; 5, nel 
servizio di corpi distaccati, a fine di prestare 
sussidio alle milizie attive dello Stato, analo
gamente all'articolo L 

17. V organizzazione delle Guardie Civi
che potrà operarsi unicamente per Comuni, 
ovvero per circondari, nello Stato Pontifìcio, 
col mezzo dì sole compagnie e battaglioni. 
Più battaglioni non sì potranno riunire sotto 
il comando di un solo capo, senza una parti 
celare disposizione di Sun Santità. 

18' II Santo Padre ncH'accordarc a'Swoj 
smUitì questa utile istituzione iu uu modo 
permanente e generale, si riserba sospender
ne Pcsercizio^o sciogliere la Guardia medesi
ma in Itoma ed in quo1 Comuni delio Provin
cie? allorché slimerà cib necessario In questi 
casi la Guardia Civica verrà rimossa iu atti
vità, e ricostituita dopo un num dalla sospen
sione, o scioglimento; salvo che una Sovrana 

Ifìoma fisterà una Commisssionc U I M I " 
Uionc , nominata dalla Segreteria di Stato, 
e presieduta dal Capo ile/h AlagisifAturo, 
ovvero dai suoi legittimi rapprescn antu 

25. I registrimatricole saranno, divisi in 
due parti. La prima comprenderà i eittalim 

disposizione non prolunghi questo termine, 
19. Nei casi no'quali la Guardia Civica 

non obbedisse agli ordini delle autorità lega
li, o si meschiassc negli atti propri delle au
torità governative, municipali, amministra
tive o giudiziarie, ovvero deliberasse, o si 
riunisse illegalmente per faro indirizzi od 
altro, i capi di provincia potranno sospender
la provvisoriamente, finché non giungano le 
superiori deliberazioni relative, 

20. La Gunrdia Cìvica fe posta sotto la sor
veglianza dc'eorpi municipali, e sotto Paulo
rità dc'governalori, dei capì di provincia, e 
della Segreteria di Slato, cui sarà sottopo
sta direttamente la Guardia Civica di Koma. 

21. ì cittadini non jwtranno prendere le 
armi, ne riunirsi come Guardie Civiche, sen: 
za l'ordine dc'loro cani immediati; e questi 

, non potranno dare siffatta disposizione, sen
zn ordine scritto UelPatiterità governativa. 

22, Nessun ufficiale, o comandante, potrà 
distribuire cariche dì moschetto, senza ordi
no superiore espresso, sotto la loro stretta 
vcsponsabflità* r n _. 

1 ' TITOLO IL 
Formazione del vc^istrùmalrìoola, 

25. I cittadini chiamali a far parte della 
Guardia Civica verranno iscritti sopra un 
registromatricola, stnbililo in ogni Comune; 
questi registri saranno compilati da tuia 
commissione, scolta dal Governo ncr Tarruo
lamenlo, e verranno desunte dalle statisti* 
che dei cittadini, che le autorità locali » per 
istituto di loro ministero debbono, a norma 
de1 vigenti regolamculì, redigerò non solo, 
ma eziandio continuare con ogni esatezza. 

24. Nei Comuni deiic Provincie saranno 
nominate dai Legati e Delegati, una o più 
commissioni i secondo il bisogno, tulle pre
sieduto dal capo della Magistratura, ovvero 
dalla persona che lo rappresenti Icggltima
mente* Le commissioni stesse saranno for
mate da tre, ovvero da cinque cittadini 
probi e reputati, compreso il Presidente. In 

ho debbono far parte delf* guardia Civica 
attiva; la seconda si rifrrira a quei citta
dini i quali sono obbligati prendere parto 
nella riserva della Guardia medesiron, ana
logamente agli articoli precedenti. I registri 
stessi dopo compilati e riveduti dall enun
ciato consiglio t verranno depositali presso 
Pautorà municipale, per essere mosttati ad 
ogni richiesta delle persone cho vi hanno 
interesse. 

2G. Nd mese di gennaio di ogni anno la 
commissione di arruolamento scriverà ne' re
gistri i giovani, che saranno entrati nel ven
tunesimo anno, durante ri corso delPanno pre
cedente; come pure i cittadini che avranno 
acquistato domicilio nel Comune. La medesi
ma commissione toglierà ((ai ruoli quei citta
dini che saranno entrati nel loro sessantesimo 
•mio, durante il corso delPanno stesso; quelli 
che avranno cambiato domicilio , ed i morti. 
il servizio peraltro non verrà riebiesto avan
ti il ventunesimo anno compiuto, analoga
mente alPart, 2. 

27. Durante il corso d'ogni anno Pautoriià 
municipale noterà in margine de1 registri
matricole le mutazioni provenienti 1 dalle 
morti, 2 dai cambiamenti di residenza , 5 
gli atti in forza de1 quali hanno Jc persone 
designale negli art. 7, 83 9, 10, 11,12,13, 
cessato di essere comprese nel servizio attivo 
della guardia civica, ovvero ne sono state e
scluse, o interdette* Il consiglio di arruola
mento presso queste notizie, che potranno 
essere sempre verificate dai medesimo retti
ficherà i registri suindicati, 

28. In Roma, negli altri Comuni, e nei cir
condarj dello Stato, dove la Guardia Civica 
potrà costituirsi in battaglioni riuniti, analo
gamente all'art. 17, il Quarticrmastro ad
detto ai medesimi, eserciterà per istituto le 
funzioni di Segretario presso i consigli di ar
ruolamento , e custodirà una copia autentica 
del registromatricola. 

29. Tutti i cilladini iscritti nel registro
matricola, e non compresi nelle eccezioni o 
esclusioni stabilite negli art. 7. 8. 9. IL 12. 
13. 15., essendo obbligati a prestare il per
sonale giornaliero servizio, è proibito loro il 
rimpiazzo, salvo che questo non avvenga tra 
stretti parenti; vale a dire, tra padre e tìglio, 
tra fratelli, tra zio e nipote, e tra gii affini 
ne1 limiti medesimi di aJfinità, qualunque sia 
la compagnia, o il battaglione cui apparten
gono. Le Guardie Civiche della stessa compa
gnia potranno cambiare tra loro i giorni di 
servizio* Gl'Jndicati rimpiazzi non si ammet
teranno senza preventiva comunicazione, da
ta al CIDI tane della compagnia, o all'ufficiale 
cbelcgalnjenfclo rappresenta. 

30 Per giudicare intorno ai reclami relati
vi all'arruolamento > verrà formato un consi
glio di revisione di ogni corpo riunito di Guar
dia Civico. Questo consiglio sarà composto di 
otto membri, allorquando si tratterà di sole 
compagnie riunite; di dicci, quando ii corpo 
civico sarà riunito in battaglione) e di quat
tordici membri, se più battaglioni sì trove
ranno riuniti e comandati da un sol capo; ol
tre la persona rappresentante l'autoritàgo
vernativa , la quac presiederà il consiglio 
medesimo, e darà il suo voto nelle delibera
zioni. I membri si sceglieranno a sarte, per 
una metà tra gli ufficiali nd i sottoufUciali* 
e por l'altra metà tra i caporali e le guardie 
civiche. Questi membri del consiglio dì revi
sione avranno una età maggiore di ^5 anni, 
e sapranno leggere e scrivere. La sortizione si 
farà alla presenza dcir&uloriU governativa, 
o degli ufiìciali, bassiutfìciali, caporali, e 
guardie civiche, che vorranno intervenire alla 
sortizione stessa. Per la legalità delle delibe
razioni sarà necessaria la presenza della metà 
de'membri del consiglio, oltre il presidcnlc; 
e le decisioni saranno definitive. Questo con
siglio si nnnuaverà ogni sci mesi, ic funzioni 
dì membro dei consiglio di arruolamento, e del 
consiglio di revisiono sono incompatibili, 

51, In Roma, avuto riguardo al numero de1 

battaglioni, verranno formati due consigli di 
revisione , composti di quattordici membri 
ognuno. 

TITOLO IH. 
Forinazione ilei a Guardia Civica^ 

t componi zinne iWtptadru 
52. La Guardia Civica rara tonnata ìn ogni 

comune per suddivisioni di compagnie, per 
compagnie, e per battaglioni* Ogni balta
gliono avrà la sua bandiera

33. Con le suddivisioni di compagnia, ne1 

Comuni dì un medesimo circondario, si forme
ranno sempre lo compagnie complete, coman
dalo ognuna da un capitano. Le compagnie 
comunali peraltro, sebbene di uno stesso cir
condario, non potranno essere riunite in bat
taglioni di circondario senza una disposizione 

Tenenti 
So (totenenti 
Sargente maggiore 
Sargcnte foriere 
«argenti 

Caporali 
Tamburri o trombe 

1 1 2 2 
1 2 'À 2 
1 1 1 1 
1 1 1 1 
4 6 fì S 
S 12 12 16 
1 a 2 2 

SEZIONE ir. 
Fomaxìone de* battaglioni. 

Sg. Il battaglione sarà formato di quattro 
compagnie almeno, o di otto al più. Lo Stato 
Maggiore del battaglione sarà composto di 
un Capo di battaglione Tenente Colonnello , 
di un Aiutante maggiore Capitano, di un 
Quartier mastro tenente, di un portaban
diera sotto tenente, di uu Medico, o di uu 
Chirurgo, ambedue Aiutanti maggiori, di un 
Aiutante sotto ufficiale, di un caporale tam
burro, e di un Armiere, 

40. Allo Stato Maggiore di ogni battaglio
ne verrà sempre aggiunto un Maggiore, e si 
aggiungerà pure un altro Maggiore in secon
da con no secondo aiutante sottóufliciaìe, 
quando !a forza del battaglione superi gli 800 
uomini, aifinchfc il comamdantc sia coadiu
vato nelP esercizio delle sue funzioni. 

41. In tutti i Comuni ne' quali il numero 
delle guardie civiche attive iscritte nel regi
stromatricola sarà di 500 uomini, la Guar
dia Civica verrà formata per battaglioni. Nei 
Comuni poi ove il numero dftllc guardie ci
viche formerà sole frazioni di compagnia, una 
disposizione governativa indicherà ì nomi dì 
quei Comuni > che nel circondario medesimo 
dovranno essere riunite s pcrchE; formino la 
compagnia compfeta. 

42. Una Sovrana disposizione, quando ab
bia luogo prescrìverà la formazione in bntta
glionc delle guardie civiche di più Comuni , 
indicando i nomi de'Comtitii medesimi. 

TITOLO IV. 
Delia nomnia ai gradi. 

43. Nei Comuni ove la Guardia Cìvica 
verrà costituita legalmente ìn compagnie, gli 
individui componenti ciascuna compagnia sa
ranno successivamente chiamati a riunirsi 
senz'armi e senza uniforme, alla presenza dì 
due membri almeno del consiglio di arruola
mento, presieduti dal Presidente, o dal le
gfUitno suo rappresentante, per procedere 
alla formazione delle terne per la elezione dei 
loro caporali, dei sottoufficiali, del sottote
nente, e del lenente. Se più Comuni concor
reranno alla formazione d'una compagnia, le 
guardie civiche si riuniranno nel Comune ca
po luogo, ovvero in quello ove la popolazione 
e maggiore, 

^ La formazione della terna dei nominati 
ulficiali, e quindi dei sottontficiali, e capo
rati, avrà luogo per ciascun grado successi
vamenle, incominciando da quello più eleva
to, per mezzo di scrutinio individuale e se
greto, alia maggiorila relativa dei suflragi. I 
due membri più anziani presenti del consiglio 
di arruolamento raccoglieranno i voti che 
verranno esaminati dal presidente del consi
glio stesso. 

I caporali verranno scelti nelle terne da) 
capitano della compagnia, il quale peraltro 
si asterrà dal votare nella formazione della 
terna stessa. 

^ sotloulficialì verranno scelti nelle terne 
dall1 ufficiale superiore comandante in Roma, 
ed in quc'Cornuni, o circondari, dove più 
battaglioni saranno riuniti, analogamente al
1 art. 17. La congregazione governativo sce
glierà nelle teme i sottoufficiali medesimi in 
quc^Comuni e circondari dove saranno com
pagnie , e battaglioni isolati. 

1 sottotenenti, ed i tenenti saranno scelti 
da Sua Santità nelle terne proposte pe'mcde
simi,le quali saranno rinnovatCjquante volte 
la Santità Sua lo crederà opportuno. 

^51 reclami intorno la non oss 
delle formo prascriUe per terne, verranno 
portati innanzi al consiglio di revisione, che 
guulicherà definitivamente. 

^fi. Se gli ulficiali d'ogni grado uou saran' 
no del lutto armati, vestiti, ed equipaggiati, 

54. Non potrà peraltro sussistere un co, 
mandante superiore della Guardia Civica di 
una intiera provincia o distretto. 

55. La nomina di un Comandante supe
riore ne1 casi sopra enunciati verrà accompa
gnata da quella di uno stato maggiore, la 
cui formazione sarà stabilita da una disposi
zione particolare della Segreteria di Stato. 

56, Gli ulficiali di Slato Maggiore ver
ranno nominati dal Santo Padre, pressala 
proposta in terne fatta dal comandante supc
riore , e scelti tra le Guardie Civiche del 
corpo. 

57. Niun ufficiale esercente un impiego 
attico nelle milizie dello Stato, potrà essere 
nominato ufficiate o comandante supcriore 
della Guardia Civica. 

TITOLO V. 
Delle uniformi , delie armi , e dtlfo 

precedenze' 
58, La uniforme della Guardia Civica sarà 

determinata da un regolamento speciale ap
provato da Sua Santità, 

59, I segni distìntivi de1 gradi saranno 
eguali a quelli stabiliti per le truppe di 
linea

GG, Le armi che il Governo vorrà mettere 
alla disposizione de1 diversi corpi di guardie 
civiche, verranno consegnate, dopo fatta 
la numerazione, e descrizione delle medesi
me, dai governatori locali ai comandanti dei 
corpi stossi, e Tatto di consegua sarà omolo
gato dalla magistratura locale. Le armi 
medesime resteranno sempre proprietà del 
governo. 

6L La manutenzione delle armi sarà a 
carico dei Comuni come pure la riparazione 
delle medesime, per le rotture avvenute in 
servino, e senza colpa o negligenza delle 
guardie civiche* cui apparteremmo le ripara
zioni in caso diverso. 

62. Tutte le armi destinale alla Guardia 
Civica, oltre avere un merco particolare s 
saranno numerate. 

03. Le cariche per moschetti saranno con
segnale dalPautorità governativa agli uffi
ciali comandanti ì corpi delle guardie civiche 
sotto la loro responsabilità. 

Gi. Ogni qualvolta la Guardia Civica sarà 
riunita, i dillercnti corpi componenti la me
desima prenderanno il posto clic sarà loro as
segnato dal comandante supcriore

G5. le lutti que1 casi nei quali la Guardia 
Civica presterà servizio, insieme ni corpi as
soldati, avrà la diritta sopra i medesimi. 

G0\ Il comando nelle feste o parate ap
parterrà a quello degli uificiali de'' diversi 
corpi civici, che sarà in grado supcriore; 
a grado uguale, a queir ufficiale che avrà 
più anzianità; a grado, ed anzianità eguale, 
il comando spctteià all' ulficialo ehe avrà 
maggiore aimanilà di servizio. 

ufficiali ? e per Paltra metà tra i sotloufil
ialL Nel caso di più battaglioni riuniti, cia
scun Comandante di essi sarà aggiunto di 
diritto al consiglio medesimo. 

S2. Lo stesso avrà luogo pc'battngliom che 
venissero formati con le compagnie del me
desimo circondario, 

83 Nelle compagnie di uno stesso Comu
ne , o di più Comuni non riunite in battaglio
ne , l'amministrazione sarà affidata al capi
tano comandante , die ne sarà mìo respon
sabile. 

84 I membri del consiglio di amministra
zione verranno nominati dali'aulorità gover
nativa provinciale ; ed in Roma dalla Segre
teria di Stalo, presso una triplice nota d'in
dividui , presentati dal Comandante i! corpo 
della Guardia Cìvica. 

85* Lo spese ordinarie della Guardia Ci
vica sono: 

1. Le spose dei locali pei posti 
2. Le spese di vestiario e soldo dei tam

burri ? e delle trombe, come pure le spese 
di bandiere , tamburri , trombe ec. 

3. lì mantenimento delle armi. 
4. Le spCée di registri, ruoli, biglietti 

di guardia, carta , e le spese di officio , e 
d'impiegati del medesimo. 

8tj. Le spese straordinarie sono. 
I.0 Quelle relative alla formazione dello 

Stato maggiore nei Comuni, e nei circondari 
de'quali il Santo Padre avrà nominalo no 
Comandante superiore, analogamente ali1 

art. 53. 
2." II soldo degli aiutanti maggiori, ed 

aiutanti soltoulficinli in quei Comuni e nei 
circondari, ove saranno formati i battaglio
ni, quante volte queste funzioni non siano 
esercitate gratuitamente

87. I consigli municipali delibereranno in
torno ali» economia di queste spese. 

SS. Allorquando sì tratterà di battaglioni, 
ovvero di compagnie formate col concorso 
di più Comuni dello stesso circondario •> la 
ripartizione delle speso relative al battaglione, 
ovvero alla compagnia, tra wfiversì Comuni, 
sarà deliberala dal capo di provincia e sua 
congregazione governativa, consultato il vo
to delle magistrature, 

T I T O L O VII. 
SBZIOHE PIITMA 

Delle Pene, 
89 I Capi posti potranno impiegare ver

so lo guardie Civiche di servìzio ì seguenti 
mezzi di punizione: 1. Una fazione fuori 
del turno ordinario, da farsi da quella guar
dia civica che avesse mancato appello , o 
che si fosse assentala dal posto senza per
messo. 2, La dclenzione nella camera di re
clusione dei posto, fino allo smontare della 
guardia, da subirsi da qualunque guardia 

2. Di essere alterato dal vino essendo in 
servizio, o di una condotta che arrechi pre
giudizio alla disciplina della guardia civica, o 
all'ordine pubblico, 

3, Di avere in servizio abbandonato le ar
mi, od il posto prima di essere rilevato. 

101. Sarà privato del grado ogni ufficiale, 
sottoufficiale^ o caporale, che dopo aver su
bita una punizione dal consiglio di discipli
na, e prima che sia passata una epoca mi
noro ài un anno, si rendesse colpevole di un1 

altra mancanza, che porti la pena della deten
zione. 

Qualunque ufficiale, sottoufficiale, e capo
rale privalo del respeltivo grado , non potrà 
riottcnerlos fuorché all'epoca delle nuove no
mine. 

102. La guardia cìvica prevenuta di aver 
Venduto a suo profitto gli efiettì qualunque di 
proprietà del governo , e che ha ricevuto in 
consegna , sarà tradotta innanzi al tribunale 
ordinario competente, per esservi giudicata' 

103. Ogni guardia civica, che nello spazio 
di un anno avrà subito due condanne dal con
siglio di disciplina, per essersi ricusala al 
servizio , sarà per la terza simile mancanza 
condannata alia prigione, che non potrà ecce
dere i dieci giorni, uè essere minore di cinque. 

In caso di nuova recidiva , la prigione non 
sarà minore de1 dicci giorni, ne maggiore dei 
venti. 

104. Qualunque capo di corpo, di posto, o 
di distaccamento, il quale ricuserà obbedire 
ad una requisitoria delle autorità governative 
aventi il diritto di domandare la forza pubbli
ca, o che avrà agito aenza tale requisitoria, e 
fuori dei casi preveduti dalla legge, sarà Ira
dotto innanzi al tribunale ordinario compe
tente, cho nel silenzio delle leggi comuni, pro
cederà con le leggi militari. 

La procedura porterà con se lu sospensione 
del grado, e la condanna verrà accompagnata 
dalla perdita del grado medesimo. 

maggiore aimauiiiiui servizio. ' civica di servìzio, per essersi ridotta in ista
07. be la Guardia Civica presterà ilser t o ^ ebbrezza, o per essersi resa colpevole 

ixio insieme ni corpi di linea, si osserverà d̂  inquietezze, ingiurie, provocazione a man
uanto e prescritto noli aiticolo precedente. nnmi; VÌIÌU™ Z*.Ì Jìn* nvottUM*^ rtri 

osservanza 

analogamente alla uniforme, nel termine d 
due mesi dopo la loro nomina, saranno consi
derati come demissionari, o nuindi ri 
za ti. 

'jinpjaz

Sovrana corno all'art, 17. Nelle citlà ogni 
compagnia sarà composta, possìbilmente, del ■ 
le guardie civiche dello stesso quartiere. 

54, Nella capitale4 pel disposto dalla no
tificazione del 5 luglio 1817, la Guardia 
Uirica sarà divisa in qunUordicì battaglioni 
formato ognuno dai cittadini del medesimo 
rione. Questi battaglioni saranno riuniti, ed 
i loro Tenenti Colonnelli comandanti dipen
deranno da un Generale comandante. 

35. La ripartizione in compagnie delle 
guardie civiche in attività di servìzio sarà 
eseguita dal Consiglio di arruolamento ? il 
quale dividerà pure in frazioni di compagnia 

cittadini appartenenti alla riserva, per 
essere queste, in caso di bisogno, o presso 
un ordine supcriore, incorporate alle compa
gnie attive. 

SEZIONE I
Fomazionc delle compagnie* 

36. Le suddivisioni di compagnia della 
Guardia Civica saranno formate rome ap
presso: 

Fino a 
uomini 114a15a20da20a30da30a40da40a50 

Tenenti » 
S.tencnt» 
Sur gentil 
Caporali l 
Tamb. o 
Tromba » 

V » 1 J 
■1 1 1 i 
1 2 2 li 

2 1 4 6 

1 
37 

J# » 1 
La forza ordinaria delle compagnie sa

rà dai 60 ai 200 uomini. Tuttavìa il Comune 
che avrà solo 50 guardie civiche, formerà li
na compagnia. 

38. La forza della compagnia , secondo il 
numero disponibile delle guardie, sarà come 
appresso. 
Dagli uomini 50 agli 80 ai 100 ai HO ai 200 
Capitano in la 1 1 1 1 
Detto ìn 2a « » » 1 

*7.1 capitani, e lutti gli ufficiali di Stato 
Maggiore verranno nominati direttamente da 
Sua Santità, come pure gli aiutanti maggiori 
e gli ufficiali sanitari. L1 aiutante sotto uf
ficiale, a causa delle speciali sue attribuzioni, 
verrà nominato dal comandante il battaglio
ne, salva l'approvazione della congregazione 
governativa pc'baltagl'ioni isolali, e dell1 uf
ficiale |superiore comandante po' battacliom 
miniti. 

'i». Tutti gli altri impieghi, fuori quelli 
umninnti verranno conferiti, sulla proposta 
del comandante del corpo, in Roma dalla 
Segreterìa dì Sitato, e nelle provincie dai 
Legati e Delegali. Peraltro iu Homa , ed in 
quelle città dello Siato, ove esisterà no Co
mandante superiore di più battaglioni riuniti 
avrà questi la facoltà di proporre a Sua 
Santità gli aiutanti maggiori, e gli ufficiali 
sanitari, da nominarsi nei battaglioni me
[desimi. 

19. L'autorità governativa farà conoscere 
ni corpi civici i loro comandanti, appena 
nominali: ed i comandanti faranno conoscere 
ai loro corpi , riuniti sotto le anni, le no
mine degli utfìciali, camiiuicate ai comandanti 
medesimi dalla Superiorità. 

50. I capitani, i tenenti, i sottotenenti, 
i sottoufficiali, ed i caporali, saranno nomi
nati per tre anni. Decorso questo tempo si 
procederà alla proposta a nomina di altri, 
nel modo stabilito negli articoli precedenti. 
Peraltro gli ufficiali i sottoufficiali, od i 
caporali medesimi, potranno essere nominati 
nuovamente per altri tre anni, e cos\ succes
sivamente. 

5j , Ad istanza del governatori locali, ogni 
ufficiale della Guardia Civica, potrà essere 
sospeso per due mesi dalle sue funzioni, per 
mezzo dì decreto motivato del capo di pro
vincia e sua congregazione governativa, udi
te le deduzioni del prevenuto. Questo decre
to sarà invialo immediatamente alla Segrete
ria di Slato. Sul rapporto deirEmincntissimo 
Segretario di Stato, Sua Santità delibererà 
intorno la durata della sospensione, o la op
portunità di procedere alla nomina di altro 
individuo. In Itoma queste sospensioni ver
ranno ordinale dal Comando generale, che 
ne farà rapporto alia Segretaria di Stato, 
per gli effetli sopra enunciati. 

52. Appena uu impiego di ufficialo, sotto
ufficiale, o caporale diverrà vacante, si prov
vedere al rimpiazzo a norma dello regole sta
bilite fino alle nuove nomine* 

53. In quei Comuni ove saranno riuniti 
in attività non meno di tre battaglioni, il 
Sauto Padre nominerà un Comandante su
periore, quante volte crederà necessario. 

quanto e prescritto nclF articolo prccedcnl 
63 La Guardia Civica non pres terà 

per massima i] servizio di piazza, salvo che 
in qualche circostanza speciale, per sussidio 
della truppa dì lìnea, presso un ordine del
l'autorità governativa. 

09, In questo caso la Guardia Civica os
serverà il regolamento del servizio di piazza, 
e dipenderà dal comandante della piazza me
desima. 

70* Pel servizio particolare ordinario, per 
le riviste , per gli esercìzi ec. il comandante1 

della Guardia Civica si porrà dVcordo con 
l'autorità localo governativa t e col comando 
dì piazza, ove questo esista, 

71. L'autorità governativa stessa potrà so
spendere le riviste, gli escrciaì ce. allorché 
crederà necessario, rendendo di cui infor
mata immediatamenlc, per la ordinaria tra
fila governativa, la Segreteria di Stato, cui 
spetterà la emanazione di si fiat Li ordini per 
la Guardia Civica di Koma, 

72. Nei rioni di Roma ii servizio ordinario 
si farà per mezzo dì posti, secondo che sti
merà opportuno il generale comandante la 
Guardia Civica, con approvazione della Se
greteria di Stato. Questi posti, nel caso di 
bisogno, saranno il centro di riunione delle 
compagnie dc>cspettìvi rioni. I posti medesi
mi saranno collocati in punti centrali e di 
facile comunicazione fra di loro, e saranno 
comandati da uu ufficiale. 

73. Questi posti avranno una fazione al
meno, e faranno il servizio di pattuglia, a fi
ne dì mantenere la IranquiUità e rordiue. 

74. I locali destinati ai posti tanto dì Ho
ma, quanto degli altri Comuni delio Stato, 
verranno forniti degli infissi propri a cori
carsi, di una barriera per le armi, e de*mo
bili necessari. 

75. I servizi di onore, do'quali la Guar
dia Cìvica di Homa ha goduto fino ad ora, 
saranno conservati, e saranno prestati' in 
turno dalle compagnie di ogni battaglione. 

76. Per 1' ordino del servizio, i snrgcuti 
maggiori compileranno un ruolo di ciascuna 
compagnia, firmato dal capitano, indicante 
i giorni nei quali ciascun individuo avrà pre
slato servizio, 

77. Nei Comuni ove la guardia civica sa
rà organizzata in battaglioni, Paìutantc mag
giore terrà uno stato per compagnia degli 
uomini comandati giornalmente nei batta
glioni stessi: servirà questo a riscontrare la 
osatlc?,za del ruolo di ciascuna compagnia. 

78. Ogni individuo della Guardia Civica 
comandato per un servizio dovrà obbedire , 
rimanendogli però ì! diritto di reclamare al 
capo del corpo. 

TITOLO VI. 
Dvl Consiglio di amminisìvazione* 

79. La Guardia Civica, qunnlo alla sua 
amministrazione e contabilità, e subordinata 
all' autorità governativa e municipale. Le 
spese pertanto della Guardia medesima sono 
votate, regolate, ed approvate come tutte 
Io altro spese comunali. 

80 Ogni corpo di Guardia Civica, com
posto di un battaglione j ovvero di più bat
taglioni riuniti sotto il comando di un sol 
capo , nel Comune medesimo , avrà un con
siglio di amministrazione , il quale dovrà 
presentare annualmente alla magistratura il 
consuntivo , o sia lo stato delle spese fatte 
nolfanno precedente , corredato delle rela
tivo giustificazioni , ed il preventivo , vale 
a dire , lo stalo dello spese da incontrarsi 
ncll'annu seguente ; affinchè la magistratu
ra stessa possa comprendere tali stati in un 
articolo speciale de* preventivi e consuntivi 
del Comune, i quali vengono sottoposti all'ap
provazione governativa secondo i regolamenti 
vigenti. 

Bl, Il consiglio di amministrazione sarà 
composto del comandante della Guardia Civi
ca presidente, e di quattro, ovvero sei mem
bri che sappiano leggere e scrivere , scelti 
in ogni battaglione 5 per una metà tra gli 

canze^ violenze e c ; senza pregiudizio del 
rinvio al consiglio di disciplina, se la man
canza esigesse una punizione più grave. 

90. Se una guardia cìvica, un caporale , 
0 un sottoufficiale avrà mancato al servizio 
sarà obbligato di montare una guardia di più, 
oltre quella dell'ordinario servizio, presso 
l'ordine del Comandante del corpo. 

91. In Homa e nello altro citlà dello 
Stato, nelle quali verrà il comando della 
guardia civica costituita di più battaglioni, 
affidato ad un comandante supcriore, questo 
0 l'ufficiale di Stalo maggiore che lo rap
presenta , potrà punire le trasgressioni al 
servizio, commesse dagli ajutanii di Slato 
Maggiore, e dagli altri ufficiali pagati, con 
gli arresti, 0 semplici odi rigore, con ritiro 
delle armi ? da uno fino ai tre giorni: e le 
trasgressioni commesse dalle guardie, capo
rali , sotto ufficiali, ufficiali, ed uflìcrali di 
Stato maggiore, con l'ammonizione, conia 
detenzione, o cogli arresti semplici respetti

vamentc ai gradi, da uno fino ai due giorni, 
senza pregiudizio del ricorso odo] rinvio in
nanzi ai consìgli di disciplina, a seconda 
della gravità delle mancanze

92. Tutti i comandanti di battaglione po
tranno punire gli ufficiali pagati, loro su
bordinati , con gli arresti semplici fino ai due 
giorni, e potranno infliggere alte guardie. 
ai caporali, sottoufficiali, ed ufficiali Pam
mouìzionc, senza pregiudizio come sopra. 

93. I capitani comandantìlc compagnie , 
non unite ìn battaglioni, potranno egual
mente ammonire le guardie, i caporali; i 
sotto uflicialt, e gli officiali, sempre senza 
pregiudizio del ricorso, 0 de! rinvio innanzi 
al consiglio di disciplina. 

Oì, I tamburri maggiori, i caporali tam
burri, ed t tamburri , 0 trombe, potranno 
essere puniti con la prigione fino ai tre 
giorni dai capitani dello compagnie, fino a^li 
otto dai comandanti dei battaglioni, e mio 
a quindici giorni dal comandante supcriore 
dei battaglioni ritmiti. 

95, I consìgli di disciplina, ne' casi pre
visti qui appresso, infliggeranno lo seguenti 
punizioni. 

1. L'ammonizione. 
2, L'arresto non maggioro di tre giorni. 
5. L'ammonizione pubblicala negli ordini. 
6* La prigione non maggiore di tre giorni. 
5. La privazione del grado. 
96 Con l'ammonizione sarà punito V uf

ficiale che avrà commesso una infrazione, 
sebbene leggera, alle regole del servizio, 

97 Con V ammonizione, pubblicata con gli 
ordini, sarà punito V ufficiale che , essendo 
in servizio, 0 fuori, ma con la uniforme del
la Guardia civica , terrà una condotta ebe 
possa recare danno alla disciplina, 0 all'olio
redella Guardia Civica, o all'ordine pubblico, 

98 Sarà punito con gli arresti, 0 con la 
detenzione, secondo la gravità dei casi, qua
lunque uflìdaJc il quale, essendo di servi
zio, si sarà reso colpevole delle seguenti man
canze : 

1 Di disobbedienza, e d'insubordinazione 
2 Di mancanza dì rispetio, di espressioni 

ofiensìve, 0 d'insulti verso otfcìali di un gra
do superiore. 

3 Di qualunque detto oltraggioso verso un 
subaltornOj e di qualunque abuso d'autorità, 

4 Di qualunque mancanza ad un servìzio 
comandato. 

5. Dì qualunque infrazione alle regole di 
servizio. 

99. Le pene indicate agli orticoli 96* 97. 
nei casi, e secondo le circostanze, potranno 
essere applicato ancora ai solloulficiaìi , ca
porali 0 guardie, 

100. Con la prigione che non oltrepasserà 
1 due gìornij e cho si estenderà fino ai tre, in 
caso di recidiva sarà punito ogni sottouCfi
cìale, caporale e guardia cìvica colpcva'o 

L Di disobbedienza, o d'insubordinazione 

SEZIONE SECONDA 
Dei Cornigli di DU&eijUina. 

105. Verrà instìtulo un consiglio di disci
plina. 

1. In ogni battaglione comunale o di cir
dario. 

2. In ogni Comune , ove siano una o più 
compagnie, non riunite in battaglione. 

3. In ogni compagnia formata dalle guar
die cìviche di più Comuni

106. Nei comuni ove esisteranno almeno 
tre battaglioni vi sarà un consiglio superto
re di disciplina, per giudicare gli ufficiali 
dello Stalo Maggiore, che non possono es
sere giudicali dai nominati consigli di di
sciplina 

107. Il consiglio dì disciplina della guar
dia civica di un Comune, che abbia una 0 più 
compagnie, non riunite in battaglione, e 
quello di una compagnia, composta dì guar
die civiche di più Comuni, sarà formato di 
cinque giudici ; vale a diro, un capitano 
presidente, un tenente 0 sottotenente , un 
sergente, un caporale, ed una guardia ci
vica, 

108. II consiglio di disciplina di un bat
taglione sarà composto dì sette giudici} ciofc, 
del capo del battaglione come presidente, di 
un capitano, di un tenente ovvero sottote
nente, un sargcnte, un caporale, e due 
guardie civiche. 

109. Il consiglio superiore di disciplina 
per giudicare gli ufficiali superiori, e quelli 
di Stato Maggiore, sarà egualmente compo
sto di sette giudici. Nc'Comuni, ove esiste
rà un comandante supcriore, questo consi
glio verrà composto dell'ufficiale superiore 
comandante, 0 di quell' ufficiale che legal
mente Io rappresenta, come presidente, dì 
due tenenti colonnelli, di due maggiori, 0 
di due capitani. 

Nei Comuni ove non esislerà il coman
dante superiore di più battaglioni riuniti ri
chiesti dall1 art. 106, presidente del consi
glio sarà il tenente colonnello più anziano 
per grado, o per servizio. 

110. Quando mia compagnia sarà compo
sta di guardie civiche di più Comuni, il 
consiglio di disciplina risiederà nel Comune 
capo luogo , ovvero in quello di maggioro 
popolazione. 

111. Quante volte il prevenuto fosse un 
ufficialo, due ufficiali dello stesso grado 
avranno parto nel consiglio dì disciplina, e 
prenderanno il posto degli ultimi due mem
bri. Se nel Comune non sì trovassero due 
ufficiali del grado del prevenuto, i) gover
natore locale li cstrarrà a sorte fra quelli 
del circondario, ed anche del distretto, se 
farà d'uopo. 

112. In ogni consiglio di disciplina dì un 
battaglione vi sarà uu relatore con il grado 
di capitano, 0 di tenente, ed uo segretario 
col grado di tenente, odi sol totenente, 

Àllorchò la guardia civica di un Comune 
formerà solo una 0 più compagnie, non riu
nite in battaglioni, un ufficiale, 0 sottouf
ficiale, adempirà nel consiglio le funzioni di 
relatore, ed un sotto ufficiale quelle di se
gretario del consiglio di disciplina. 

Nei consigli superiori di disciplina un 
Maggiore sarà il relatore ? ed un capitano 
il segretario del consiglio. 

115. I capi di provincia sceglieranno Y 
ufficiale, 0 sottoufficiale relatore, ed il Se
gretario, in una lista di tre candidati pre
posti dal comandante il battagliano 0 più 
battaglioni riuniti. Ove non esisto il batta
glione la proposta de'candidati medesimi 
verrà fatta dal capitano più anziano. In Ro
ma i relatori ed 1 segretari verranno scelti 
dal Comandante generale, 

1 relatori, e segretari, saranno nominati 
per tre anni, e potranno essere confermati 

lltf. I] capo della provincia, sul rappor
to dei governatori locali e dei Comandanti 
dei corpi, ed il Comandante generale in Ro
ma, potranno rimuoverli, ed in tal caso si 
procederà immediatamente al rimpiazzo loro 
nel modo sopra enunciato. 

115. I consigli di disciplina sono perma
nenti, e non potranno pronunziare un giu
dizio che allora quando cinque membri al
meno saranno prcsenli nei consìgli di bat
taglione, e tre almeno in quelli di compa
gnia. 

116. 1 giudici saranno rinnovati ogni sei 
mesi, eccettuato quando non vi fossero altri 

di 25 anni, e di un numero doppio di guar
die civiche di ogni battaglione, 0 delle com
[lagnic del Comutie, ovvero della compagnia 
formala da p.ù Comuni. Le guardie civiche 
medesime verranno cstrattc a sorte tra quelle 
che hanno egualmente una età maggiore di 
^5 anni* La sorte deciderà parimenti 1* or
dine col quale tutti saranno scritti nel qua
dro suddetto, ii quale , firmato dal presi
dente del consiglio, 0 dal comandante, verrà 
depositato ove hanno luogo le adunanze del 
consiglio dì disciplina. 

Pei consiglio supcriore di disciplina il 
quadro sarà formato a diligenza del Co
mandante del corpo, per mela possibilmen
te di ufficiali di Stato Maggiore generale , 
e per metà di ufficiali di Stato maggiore 
dei battaglioni, uniti tutti ad ugual numero 
di capitani disposti nell'ordine sopra e
sprcsso. 

1 quadri saranno rinnovati all'epoca delle 
nuove nomine. 

118. I giudici di ciascuu grado, 0 sem
plici guardie cìviche, saranno scelti succes
sivamente secondo l'ordine della loro iscri
zione. 

119. Ogni ufficiale, sottoufficiale, capo
rale, ed ogni guardia civica , che per due 
volte sìa stata condannata dal consiglio di 
disciplina, ed una volta dai tribunati ordi
nari , sarà cancellata dal quadro , fino alle 
nuove nomine. 

120. Qualunque reclamo diretto ad essere 
reintegrato nel quadro, ovvero a far cancel
lare nna guardia oìvica dal medesimo, sarà 
sottoposta al consiglio di revisione. 

SEZIONE HI. 
Procedura dtfgiudìzi 

121. Il consiglio di disciplina verrà infor
mato dal Comandante del corpo di tutti i rap
porta processi verbali, o querele comprovan
ti i fatti che possono dar luogo ad un giudi* 
calo di questo consiglio. 

122. Lo querele, ì rapporti, ed i prò» 
cessi verbali, saranno diretti alì'ulficiale re
latore, il quale farà citare il prevenuto per 
la prima riunione del consiglio II segretario 
registrerà le carte qui sopra indicate, ola 
citazione sarà recata al domicilio da una 
ordinanza addetta al consiglio di disciplina. 

123. I rapporti, i processi verbali, e le 
querele, comprovanti 1 fatti che darebbero 
luogo al giudicato del consiglio di disciplina 
a carico del comandante della guardia ci
vica di un Comune, saranno partati al Capo 
della Magistratura, il quale, per mezzo del 
governatore locale, ne farà rapporto al capo 
di Provincia. 

Qcsti procederà alla composizione del con
siglio di disciplina, conformemcnle all'arti
colo 111. 

V24* 11 presidente del consìglio di disci
plina ne convocherà t membri, in seguito 
della dimanda dell' ufficiale relatore, quante 
volte crederà richiederlo il numero 0 la ur
genza degli affari. 

125. In caso di mancanza ad intervenire. 
senza una valevole ragione, ogni membro 
del consiglio di disciplina verrà condannato 
dal consiglio medesimo ad una ammonizione 
e sarà rimpiazzalo dalPuflìcialc, sottouffi
ciale, caporale o guardia civica, che dovrà 
essere chiamata immediatamente dopo \il 
membro medesimo Nei consigli di disciplina 
dei battaglioni formati nei circondari, il 
membro di disciplina assente verrà rimpiaz
zato dall'ufficiale, sotto ufficiale, caporale, 
o guardia cìvica, scritta nel quadrodclluogo 
ove risiede il Consiglio, 

128. La guardia civica citata, dovrà com
parire personalmente innanzi ni consiglio, e 
potrà tarsi assistere da uu difensore

Se il prevenuto non comparirà nel giorno 
e nell'ora indicata dalla citazione , sarà giu
dicato in contumacia. L'appello dal giudizio 
in condnnacìa dovrà essere interposto nel 
termine di tre giorni dalU notificazione del 
giudizio medesimo. 

L'atto di appello potrà esser eseguito con 
una dichiarazione scrìtta sotto la notifica
zione della sentenza stessa. Il prevenuto 
sarà nuovamente citato a comparire alla 
prossima seduta del consiglio slesso, ed in 
caso di nuova contumacia, il giudizio prof
ferito sarà definitivo, 

127. Pe'dibaUimenti innanzi al consigli* 
di disciplina, il presidente, dono verificata la 
presenza dei membri del consiglio voluti dal 
regolamento, ed osservate lo altre forme'le
gali, ordinerà che il Segretario legga il rap
porto, Se il prcvcnuio dà eccezione d'incom
petenza del consiglio di disciplina, questo 
consiglio delibererà prima intorno la compe
tenza medesima. In caso negativo il prevenu
to medesimo vcrrà'mvìato innanzi al tribuna
le competente; in caso ntlèrmaiivo il consiglio 
procederà per udire la lettura del procosso 
verbale sopra i motivi di accusa, e delle rela
tivo prove, falle dal Segretario, Saranno udi
ti i testimoni, se vo no sono, ed il prevenuto 
nonché il suo avvocato difensore, so vorrà 
egli averlo. Quindi il relatore riassumerà l'af
fare, e farà ic suo conclusioni. Il prevenuto 
ed il suo difensore potranno fare le loro osser
vazioni Ciò fatto, il consiglio delibererà in 
segreto senza il relatore, e quindi il prcsv 
dente pronunzicrà il giudìzio, 

1^8, 1 mandati di esecuzione dei giudizi 
del consiglio di disciplina saranno equiparati 
a quelli dei tribunali ordinari. 

129. I giudizi definitivi del consìglio di di
sciplina non. vanno soggetti ad appello, salvo 
il ricorso per incompetenza ô  illegalità di at
ti, ovvero por violazione di logge, da farsi 
nel termino di tre giorni dopo la notifica, in
nanzi al consiglio superiore di disciplina esi
stente nel Comune, nel distretto, 0 nella pro
vincia. In mancanza di questo consiglio, il 
ricorsosi farà avanti alla congregazione go
vernativa delia provincia slessa. 

130. Tutti gli atti relativi ai consìgli di 
disciplina verranno esentati da qualunque 
spesa dì bollo, registro ec. 

ufficiali del grado stabilito per rimpiazzare 
il presidente e gli aliti membri del consi
glio di disciplina. 

117 Il presidente de] consiglio di arruo
lamento assistilo dal capo del battaglione , 
o m n dal capitano comandante, se le com
pagnie non sono riunite ìn battaglione, for~ 
meràT presso il registromatricola, un qua

odi aver ricusato per la seconda volta un serldro generale di lutti gli ulficiali, sottouf
vizio ordinato (ticiafi e caporali, ia cui età sarà maggiore* 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA 
131. In Homa, finchfe non sussisterà ìì 

Municipio, Io ftiuiioui di presidente del con
sìglio di arruolomcnio, delle quali si fa pa
rola all'art. 24, saranno esercitate dol Co
mandante il battaglione del rione. La custo
dia del ifegistrownatrìcoto,stabilita all'art. 25, 
verrà provvisoriamente affidata al comando 
generale della Guardia Cìvica, 

132. Tutte Io disposizioni, i regolamenti, 
o leggi relative alla Guardia Civica che non sì 
accordano col presento regolamento sono e sì 
considerano, abrogato e derogate. 

Dalla Segreteria dì Stato li 50 di 
luglio 1847. 

GABRIELE CARD- FEUBETTL 
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